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Fondato nel 1892

o

MassimoZivelli

S
otto la pioggia, per sedici ore, in
una piazza sferzata dal vento,

donGino Ballirano ha provato a con-
tattare i suoi parrocchiani: «Tanti te-
lefoni muti, tempo il peggio». Solo a
tarda sera si è allontanato per anda-
re dai suoi anziani genitori in casa
senzaacqua e senza luce.  A pag. 4

ErasmoD’Angelis

D
opo l’ennesima agghiac-
ciante frana dimassi e fan-

go innescata dall’ennesimo
eventometeo checi ostiniamoa
considerare “estremo”.

A pag. 51

La riflessione

Europa, così l’energia
può condizionare
le politiche industriali

Culto per l’Unesco
L’arcivescovo:
«San Gennaro
è un patrimonio
dell’umanità»
Domenico Battaglia a pag. 50

RomanoProdi

I
n questi giorni a Bruxelles
hannomolti problemi in agen-

da, alcuni in via di soluzione e al-
tri in altomare.Continua a pag. 51

I Mondiali in Qatar

Zielinski, gol azzurro
Mbappé e Messi
tornano i campioni
Pino Taormina e servizi alle pagg. 16 e 17

` Decine di case investite dalla frana provocata dal maltempo: 130 sfollati. All’appello mancano 4 famiglie
Soccorsi difficili, vertice con i ministri a Napoli. Meloni convoca un Cdm per oggi. I precedenti dal 2006

Il commissario

Legnini: «Ripensare
la ricostruzione
post-terremoto»

Il commento

Ischia tra abusi
e incuria:
voltiamo pagina
con il Pnrr

LorenzoCalòa pag. 5

UgoCundaria pag. 6

TRAGEDIATRAGEDIA
ANNUNCIATAANNUNCIATA

L’intervista Il ministro

Musumeci: «La messa in sicurezza
sarà la più grande opera pubblica»

L’intervista Lo scrittore

Longo: «Dopo il dramma del 2009
solo promesse cadute nel vuoto»

Cabina di regia a Palazzo Chigi

Le testimonianze

Il dolore di don Gino
«Tanti telefoni muti
ora temo il peggio»

Il cinema
“Napoli magica”
D’Amore regista
«Un film oltre
i luoghi comuni»
Titta Fiore a pag. 13

MariagiovannaCapone,CiroCenatiempo, gli inviatiGiuseppeCrimaldi eValentinoDiGiacomo, servizida pag. 2 a 7

AlbertoGentili

D
al capodell’EliseoMacron
un messaggio all’Italia:

«Profonda amicizia». Il Colle:
va alimentata. A pag. 10

AdolfoPappalardo

L’
emergenza per la frana dell’al-
tra notte si incrocia con la ri-

costruzione dopo il sisma di cinque
anni fa, sempre a Casamicciola. E il
commissario Legnini avverte: l’area
della frana è diversa ma dobbiamo
riflettere, il nodo delocalizzazione è
ineludibile. A pag. 7

FrancescoBechisa pag. 9

Autonomia, i paletti del governo
«Sì ai livelli essenziali in 6 mesi»

Italia-Francia

Mano tesa di Macron:
«Profonda amicizia»
Il Colle: va alimentata

Colata di fango travolge ancora Casamicciola: morta una donna, 15 dispersi
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LA GIORNATA

ValentinoDiGiacomo
Inviato

CASAMICCIOLA Una colata di fango
e massi enormi, dal peso di circa
15 tonnellate, rotolati giù dopo
unboato che ha svegliato nel pie-
no della notte Casamicciola, tra-
volgendo interi caseggiati. È
un’isola vulcanica Ischia, ma an-
che stavolta non c’è stato biso-
gno di un’eruzione o un terremo-
to, è bastata una frana in piena
notte per scatenare uno scenario
che tanto assomiglia all’esplosio-
nediunvulcano. Il primoboato è
statoudito dalla popolazionealle
3della notte tra venerdì e sabato.
Alcunepersone eranogià sveglie
per il rumore dei tuoni, del vento
e della pioggia battente, poi è
completamente franato il costo-
ne della collina che sovrasta la
cittadina ischitana. Da quel mo-
mento, nessuno ha più avuto il
tempo di fuggire. Quindici i di-
spersi, secondo i soccorritori (11
per i canali ufficiali), tredici i feri-
ti (uno in condizioni critiche,
portato al Cardarelli in prognosi
riservata), 130 gli sfollati ai quali
è stata trovata una sistemazione
in albergo, ma soprattutto c’è
una prima vittima accertata: è
Eleonora Sirabella, una donna di
31 anni, nata proprio a Casamic-
ciola. Ma la conta delle vittime e
dei dispersi, nella concitazione
dei soccorsi, è una sorta di pallot-
toliere impazzito: ieri mattina il
ministro delle Infrastrutture,
Matteo Salvini, ha parlato di otto
morti, ma nel corso della giorna-
ta di ieri il cadavere recuperato è
stato soltanto uno. Di lì in poi il
ministero dell’Interno e la Prefet-
tura di Napoli hanno iniziato ad
essere più guardinghi nelle co-
municazioni: si cercano in parti-
colare quattro nuclei familiari,
tre formati da quattro persone e
uno da tre. La speranza è che
qualcuno possa resistere in qual-
che camera d’aria ricavata dalle
macerie, è una corsa contro il
tempo che è durata tutta la notte
e che andrà avanti per la giorna-
tadi oggi.
Al suo arrivo sull’isola, nel po-

meriggio, il vicepresidente della
Regione Campania, Fulvio Bona-
vitacola, racconta che i soccorri-
tori avrebbero trovato anche un
altro cadavere, ma la notizia non
viene ufficializzata. Nelle abita-
zioni a ridosso della collina da
dove è piombata la frana, in via
Celario, ancora ieri sera c’erano
una decina di persone intrappo-
late senzaacquané luce.

LA CORSA
In poco più di due ore la furia del-
la franaha travolto tutto, alle 5di
ierimattina c’erano già una deci-
na di furgoni, auto e motorini
che galleggiavano al porto di Ca-
samicciola. La costa da azzurra
si è colorata tra l’ocra e il marro-
ne a causa dei detriti portati giù

dallamontagna. Imezzi sono sta-
ti trascinati giù dalla potenza del-
la natura che ha distrutto case,
pali della luce e segnaletica stra-
dale, poi finiti in acqua. Altre au-
to non sono finite a mare, ma so-
no state trascinate contro case e
negozi. Alcune vetture, l’una
sull’altra, sono arrivate contro i
palazzi per la furiadella colatadi
fango. I luoghi dell’epicentro del-
la tragedia sono piazza Maio e
piazza Bagni, gli stessi che nel
2017 furono investiti dalla furia
del terremoto. Qui i caseggiati so-
no stati travolti e inghiottiti dalla
frana. Ed è qui che si concentra-

no i soccorsi, è per chi abita in
quei casolari a ridosso dellamon-
tagna che si concentrano le pre-
ghiere dell’isola e dell’Italia inte-
ra. La potenza della frana è stata
tale che la rete sismica dell’Os-
servatorio Vesuviano ha registra-
to «un segnale di evento franoso
a partire dalle 4 di mattina fino
alle 6», con una «fase più intensa
avvenuta tra le 5 e le 5.30». Per
tutta la notte le squadre della
Protezione civile e dei vigili del
fuoco, coadiuvate dai mezzi di
polizia e carabinieri, hanno sca-
vato eroicamente tra macerie e
fango con l’aiuto delle luci ali-
mentate dai gruppi elettrogeni
arrivati sull’isola dalle navi repe-
rite a Napoli e Pozzuoli dalla Pro-
tezione civile. Ma le operazioni
di soccorso e assistenza sono ri-
sultate da subito complesse an-
che a causa del maremosso, fino
a forza 9, che non consentiva age-
volmente ai traghetti di giungere
sull’isola. Le squadre dei soccor-
si sonodovute giungere sull’isola

al porto di Ischia. A Casamiccio-
la non era più possibile attracca-
re a causa del disastro provocato
dalla frana.

L’INFERNO
Abordo del traghetto da Pozzuo-
li con il primo convoglio deimez-
zi di soccorso c’è il sindaco di Fo-
rio, unodei sei Comuni dell’isola,
Francesco Del Deo, in collega-
mento video con la sala operati-
va allestita in Prefettura dove è
stato presente per l’intera giorna-
ta il governatore De Luca con il
prefetto Palomba. Giunti sul po-
sto, la strada che dal porto di Ca-
samicciola arriva fino all’epicen-
tro della tragedia si presenta co-
me un fiume di fango. A bordo di
un mezzo dei vigili del fuoco il
viaggio assomiglia, anziché ad
unadiscesa, aduna risalita verso
gli inferi: più si avanza più lo sce-
nario è catastrofico. «Scene così -
racconta uno degli autisti del
mezzo dei vigili del fuoco - le ho
viste solo a Sarno. Eppure qui ci
sono stato per la prima frana del
2006, per quella del 2009 e per il
terremoto del 2017». Una trage-
dia annunciata, ma per chi lotta
nel fango non è tempo per per-
dersi in polemiche. Anzi, i mezzi
più pesanti devono fermarsi
mentre percorrono tra le mace-
rie le strade che portano a ridos-
so dell’origine della frana. La via
che porta a piazza Maio è infatti
già stata interessata dal sisma
del 2017, alcune strade sonostate
messe in sicurezza solo per il
transito di mezzi leggeri, ma vei-
coli che pesano oltre tre tonnella-
te non possono giungere all’epi-
centro. Per l’intera giornata la
paura dei soccorritori è che la
pioggia incessante possa far crol-
lare anche altri pezzi di monta-
gna, nel pomeriggio le voci si rin-
corrono di un possibile nuovo
crollo imminente. Paura che si
mischia a paura e voci incontrol-
late che non aiutano chi è in pri-
ma lineaper salvaredelle vite.

LE DIFFICOLTÀ
Non è l’unico problema che devo-
no risolvere i soccorritori. Il pri-
mo ostacolo da superare per
giungere sul luogo dell’emergen-
za è rimuovere gli enormi massi
che si trovano al centro della car-
reggiata. Alcune pietre sono veri
e propri pezzi di montagna, dal
peso superiore alle 10 tonnellate.
È così che i soccorsi sono diven-
tati una sorta di percorso ad osta-
coli: prima i bobcat hanno dovu-
to rimuovere gli enormi massi,
poi imezzi di soccorso hanno po-
tuto dirigersi verso l’epicentro
della frana. Ore ed ore di lavoro
incessantementre i residenti del-
le case più a valle, a ridosso del
porto, si sono dati da fare per li-
berare il fango dai piani terra e
dai seminiterrati autonomamen-
te. Inutile chiedere ieri mattina
un aiuto aimezzi di soccorso per-
ché, anchenella tragedia, c’è una
scala di priorità. «Signora - ri-
spondevano i vigili del fuoco ad
una donna che con la vanga spa-

lava il fango dalla propria abita-
zione - lei almeno può uscire di
casa, noi stiamo correndo verso
chi invece è rimasto intrappolato
e speriamo di ritrovare ancora vi-
vo». Una scena che si è ripetuta
almeno dieci volte. I veicoli più
pesanti si sono fermati fin poco
dopo piazza Bagni, poi le squa-
dre - composte da vigili del fuo-
co, Protezione civile, carabinieri,
polizia e guardia costiera - han-
no dovuto camminare nel fango,
mettendo a rischio anche la pro-
pria incolumità, per raggiungere
i dispersi e le persone completa-
mente isolate. Alacre il lavoro di
una squadra di soccorso: una fa-
miglia di otto persone, con due
cagnolini, non voleva saperne di
lasciare la propria abitazione. Al-
la fine, dopouna lunga trattativa,
tutti sono stati tratti in salvo,
compresi i due cagnolini. Anche
questo è l’altro ostacolo che si so-
no trovati di fronte i soccorritori,
la resistenza di chi proprio non
voleva saperne di lasciare la pro-

pria abitazione. È dovuto giunge-
re un appello del prefetto, Clau-
dio Palomba, per far comprende-
re la drammaticità dell’evento.
«Ci sono famiglie - ha detto il pre-
fetto - che non vogliono allonta-
narsi dalle proprie case forse per
paura di andare via, ma noi ab-
biamo la necessità che lascino le
abitazioni e, speriamo, per il mi-
nor tempo possibile». A mettere
in sicurezza la zona sono giunti
sull’isola, sin dall’alba, altri 21 ca-
rabinieri del Reggimento Campa-
nia ad aggiungersi agli 80 già in
servizio ad Ischia. «Ne arriveran-
no altri 10 - ha annunciato il Co-

IN DUE ORE DISTRUTTI
PORTO E LUNGOMARE
FURGONI, AUTO E BUS
TRASCINATI IN ACQUA
PER ORE CITTÀ ALTA
IRRAGGIUNGIBILE

Un fiume di fango
giù dalla montagna
Morte e devastazione

IL FILM

Strade invase dal fango, un autobus trascinato in mare e i
sommozzatori alla ricerca dei dispersi: le immagini della
tragedia di Casamicciola NEWFOTOSUD E ANSA

`Case travolte in piena notte: una vittima, 15 dispersi, 130 sfollati
soccorsi lenti e difficili, le strade erano bloccate da massi enormi

IL DRAMMA NELL’AREA
COLPITA DAL SISMA 2017
PAURA DEGLI SCIACALLI:
SI SGOMBERA A FATICA
IN ARRIVO LA NAVE
MILITARE SAN GIORGIO

La tragedia di Casamicciola
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IL RACCONTO

MassimoZivelli

È un anziano artigiano di Casamicciola,
quello che tutti hanno battezzato «l’uomo
di fango» e che fino a questomomento re-
sta l’unico, veromiracolato di questa nuo-
va tragedia che si è ab-
battuta sull’isola. Gio-
van Giuseppe Di Mas-
sa, di professione
idraulico, è riuscito a
resistere al fiume di ac-
qua, fango e pietre che
loha improvvisamente
travolto e trascinato
permetri e metri, sbal-
lottandolo alla fine nel-
la cavità di un semin-
terrato dove ha rischia-
to di finire annegato.
Sono stati un carabinie-
re (che durante il salva-
taggio si è procurato
una profonda ferita) e
alcuni vigili del fuoco a
trarlo in salvo, mentre
qualcuno con uno
smartphone girava un
video che ha fatto rapi-
damente il giro del
web finendo poi in tut-
ti i telegiornali del
mondo. Soccorso e por-
tato all’ospedale Rizzo-
li, l’anziano è stato poi
trasferito in eliambu-
lanza al Cardarelli, a
causadi lesioni interne
all’addome dovute a
trauma da schiaccia-
mento. «Ero preoccu-
pato da tutta quella
pioggia - ha raccontato
ai soccorritori - così mi
sono vestito e in piena
notte sono uscito per
andare a controllare
che non ci fossero dan-
ni nel terreno e nel ca-
sale dimia proprietà. È
successo tutto in un at-
timo, prima una se-
quenza di boati e poi
una muraglia nera che
mi si è parata davanti: ho provato ad ag-
grapparmi a qualcosa, ma sono stato tra-
volto e ho preso colpi dolorosissimi su tut-
to il corpo. Nella testa la paura che tutto
stesse per finire.Ma qualcunomi ha affer-
rato e portato sulla strada».

IMPOTENZA E DISPERAZIONE
«La situazione lassù è davvero difficile,
mai visto niente di simile. La nostra squa-
dra ha lavorato 4 ore per aprire un passag-
gio e adesso altri colleghi tentano di avvi-
cinarsi alle case sepolte dal fango. Sì, ci so-
no case sepolte dalla frana e a quest’ora
ancora si fa fatica ad avvicinarsi. Temo
cheper chi è rimasto là sottononci sia più
niente da fare», racconta un vigile del fuo-
co, mentre si concede una breve pausa e
una bevanda calda. È questo senso di im-
potenza che racconta il dramma “doppio”
vissuto nella giornata di ieri. La misura la
dà, sulla pelle di chi ha vissuto entrambi
gli eventi, il paragone con quanto accadu-
to con il terremoto del 2017. A tre ore di di-
stanza dal sisma di quel 21 agosto si aveva
infatti già contezza non solo della gravità
dei danni ma cosa assai più importante,
delle perdite umane. Questa volta invece,
ancora a 24 ore di distanza dall’evento,
non si è riesciti a stabilire quanti, dei 13 o
più dispersi, siano purtroppo deceduti.
Fin dall’arrivo dei primi soccorsi in zona
si era capito infatti che questa volta le ope-
razioni di ricerca e salvataggio sarebbero
state assai più lunghe e complesse. Se pa-
renti e conoscenti dei dispersi non sono
mai stati in grado di avere notizie sui loro
cari, anche chi abitava nei pressi delle abi-
tazioni travolte dalla poderosa colata –
complice l’oscurità della notte, la tempe-
sta di acqua e vento in corso, la paura -

non sono state in grado di capire e riferire
cosa fosse successo e soprattutto che fine
avessero fatto le famiglie di Gianluca
Monti, di Giovanna Mazzella, Salvatore
Impagliazzoed altri ancora. «Nonbastava
il terremoto, adesso anche questo. Può un
essere umano affrontare disgrazie così
grandi e rischiare la vita? Povera Casamic-
ciola, povero il nostro popolo» ripeteva Fi-

lomena Senese, anzia-
na moglie di un ex sin-
daco di Casamicciola,
Parisio Iacono, e lei
stessa assessore nella
ultima giunta comuna-
le prima dell’avvento
del commissario prefet-
tizio Simonetta Calca-
terra. «Certo che cono-
sco i Monti e gli altri
che abitavano nei pres-
si, ma veramente non
so che fine hanno fatto.
È accaduta la fine del
mondo intorno a noi. I
miei figli sono riusciti a
abbandonare la nostra
casa solo verso le 13 e io
adesso grazie ai soccor-
ritori. Sono passate tan-
te ore.Miomarito inve-
ce non vuole abbando-
nare la nostra casa, an-
che se spero che lo fac-
cia presto», ha poi ag-
giunto Filomena Sene-
se prima di riprendere
un attimo fiato nel ca-
sotto della protezione
civile di Piazza Bagni
che già all’epoca del ter-
remoto accoglieva i pri-
mi sfollati.

LA SCALINATA
Centocinquanta, forse
anche di più. Per porta-
re via le persone sfolla-
te e allontanarle dal pe-
ricolo, polizia, carabi-
nieri eProtezione civile
hanno dovuto formare
addirittura una catena
umana e sfruttare un
secolare camminamen-
to a gradoni, assai stret-
toma per fortuna anco-
ra percorribile nono-

stante i secoli trascorsi. Una mulattiera
che nelle ore drammatiche della intermi-
nabile attesa di ieri ha consentito almeno
a una parte delle persone da sgomberare
di allontanarsi finalmente a metà giorna-
ta e raggiungere così il punto di raccolta
dei mezzi di soccorso alla piazza Maio.
«Un grande rumore e poi una vibrazione
tremenda, peggiore di quella dell’ultimo
terremoto. Infatti ho pensato che si trat-
tasse di un sisma, dell’ennesimo balletto
della crosta terrestre. Era buio pesto e ab-
biamo impiegato almeno dieci, forse quin-
dici minuti per comprendere quello che
invece era successo»ha raccontatoPietro,
uno fra i primi testimoni della infernale
notte. E ancora, il rumore infernale,
l’oscurità di un’alba negata dalle nubi ne-
re e minacciose cariche di pioggia torren-
ziale e l’elettricità mancata improvvisa-
mente emai più tornata in zona. Stesse pa-
role per storie tutte identiche. Quelle di
Maria, di Angelo, di Giuseppe, di Rosaria.
Di anziani, giovani, bambini che – stando
ai dati diramati ieri con il contagocce dal-
la Prefettura – hanno raggiunto il numero
prima di 50, poi di 100, poi ancora 120 e in-
fine 150. A piccoli gruppi, portando con sé
solo l’indispensabile, i più fortunati fra gli
abitanti dell’area a rischio sono stati eva-
cuati. A tarda notte ancoramolte famiglie
erano invece bloccate nelle loro abitazio-
ni. «Credo che saranno intorno ai 200», ri-
ferisce un albergatore della zona dopo un
rapido consulto con altri suoi colleghi che
sull’isola hanno riaperto o messo a dispo-
sizione camere per garantire accoglienza
e solidarietà. Come all’indomani del terre-
moto.

©RIPRODUZIONERISERVATA

mandante provinciale dell’Ar-
ma, Enrico Scandone - insieme a
6 carabinieri forestali. Serviran-
no anche per controllare meglio
il territorio ed evitare episodi di
sciacallaggio». Per ospitare gli
sfollati la Nave San Giorgio della
MarinaMilitare, con a bordo per-
sonale della battaglione SanMar-
co e un elicottero SH90, si èmes-
so ieri in navigazione dal Mar Io-
nio per avvicinarsi alle isole Fle-
gree in caso di necessita di impie-
go. «La Difesa - ha detto il mini-
stro della Difesa, Guido Crosetto
- è anche quella che oggi ha gli
elicotteri che hanno portato i vi-
gili del fuoco a Ischia, che vanno
a prendere le persone, che fa par-
tire una nave e la rischierà da-
vanti all’isola, perché se servisse
è pronta ad accogliere le persone
o i feriti». Il resto sono preghiere
affidate al cielo perché sia più
clemente e che gli eroi possano
ritrovare in vita chi ancora risul-
ta disperso.

©RIPRODUZIONERISERVATA

«Sballottato per metri
credevo di morire
una mano mi ha preso»

LaProcuradiNapolihaapertoun
fascicolod’inchiesta sulla franachea
Casamicciola,nell’isolad’Ischia,ha
causatodanni, almenounavittima
accertataedispersi, e ingentissimi
dannimateriali.Unattodovuto, spiega
una fontegiudiziariaal “Mattino”, che
per ilmomento ipotizza il reatodi
disastrocolposomachenonvede
ancoraalcunnomeiscrittonel
registrodegli indagati. Iniziaoraun
lungopercorsodi ricerche,
approfondimenti everificheaffidateai
carabinieri eadaltri organidipolizia
giudiziaria.Mentreprosegue,
incessante, il lavorodei soccorritori
allaricercadiunadecinadidispersi,
finoa ieri seraunasolaèstata la
vittimaaccertataacausadella frana.

Ora lamagistratura inquirentedovrà
mettersial lavoroperaccertare
numerosipuntioscuri.C’èdacapirese
quel trattodellapartealtadelComune
diCasamicciola fosseconsideratoa
rischio, se fosserostati eseguiti rilievi
idrogeologici sul costonedelMonte
Epomeovenutogiù sottounviolento
nubifragiocomecartapesta, edancora
se finora fosserostati lanciati allarmi
inascoltati.Perquesto, conogni
probabilità, gli investigatorinelle
prossimeorepotrebberoacquisire
documentazionianchepressogliuffici
comunalidiCasamicciola,Comune - lo
ricordiamo-attualmente
commissariatodalprefettodopoche il
sindacoerastatosfiduciato.

giu.cri.

Indagine aperta in Procura
l’ipotesi: disastro colposo

L’EX ASSESSORE: D’IMPROVVISO
È STATA LA FINE DEL MONDO
SOLO VERSO LE 13 I SOCCORSI
HANNO POTUTO RAGGIUNGERCI
UN TESTIMONE: CREDEVAMO
FOSSE UN ALTRO TERREMOTO

L’IDRAULICO SALVATO
DA UN CARABINIERE:
«ERO PREOCCUPATO
PER TUTTA QUELLA PIOGGIA
UNA MURAGLIA NERA
MI HA TRASCINATO GIÙ»

Le ore della paura
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LA TRAGEDIA

GiuseppeCrimaldi
Inviato

CASAMICCIOLA Si scava nel fango, si
cercano ancora 14 persone che
mancano all’appello. Una sola la
vittima accertata e recuperata fi-
no alla tarda serata di ieri, il resto
rientra nell’algido limbo dei di-
spersi. Solo dopo mezzogiorno,
dalla colata di massi, melma e ter-
riccio, tra i tronchi degli alberi ab-
battuti come birilli dalla frana
spunta l’estremità di un braccio.
Appartiene a una donna. Sotto
una pioggia ancora battente i soc-
corritori iniziano a scavare, ma
ormai è tardi, non c’è più niente
da fare.

PRIMAVITTIMA
È una donna la prima vittima ac-
certata della frana di Casamiccio-
la. Si tratterebbe di una 31enne di
Casamicciola. Ci sono volute ore
per identificarla, il corpo lacerato
dalla furia distruttrice del fango,
il volto incorniciato da lunghi ca-
pelli biondi completamente sfigu-
rato. A inizio giornata si era diffu-
sa la notizia che potesse trattarsi
di una donna dell’Est Europa. Co-
sì non era. Dopo ore si è scoperto
che quel corpo apparteneva a
Eleonora Sirabella, 31 anni, resi-
dente nella zona del disastro.
Il ritrovamento, alle prime luci
del giorno, è avvenuto in piazza
Maio, una delle zone immediata-
mente battute dai soccorritori. In
quel momento operavano già una
cinquantina, tra carabinieri, vigili
del fuoco e insieme ai primi volon-
tari, prima che giungesse anche il
personale della Protezione Civile.
Sotto gocce di pioggia fredde e
pungenti come spilli di ghiaccio,
si cercano altri corpi. Tutto intor-
no, lo scenario è desolante. Lo
strapiombo che ha miracolosa-
mente risparmiato una villa, sfre-
giando uno dei costoni del Monte
Epomeo, ha disegnato un solco
che sembra una faglia lungo la
quale il fiume di fango è scorso fi-
no a mare quasi fosse una colata
di lava.

LE RICERCHE
Parte la corsa contro il tempo. Ci
sono case abbattute, sventrate, ap-
pena riconoscibili sotto monta-
gne di terra liquefatta. Tutt’intor-
no un silenzio irreale - uno scena-
rio da day after - squarciato solo
dalle sirene delle ambulanze e dei
mezzi dei pompieri. Inizia una
giornata convulsa, alla ricerca dei
sopravvissuti, che proseguirà per
tutta la notte grazie al supporto
dei gruppi elettrogeni e delle fo-
toelettriche fatti convergere da
Napoli e da altre province, con la

mobilitazione di centinaia di uo-
mini. In azione, in questo dispera-
to tentativo di salvare quelle dieci
vite che ancora fino a tarda sera
mancano all’appello, anche i dro-
ni, un elicottero, e quaranta squa-
dre che operano battendo palmo
a palmo tutta l’area alta di Casa-
micciola Terme. Una ricerca spa-
smodica, perché è chiaro che ogni
ora che passa senza riuscire a
tracciare presenze in vita - in que-

sta situazione e con queste condi-
zioni climatiche - significa perde-
re anche l’ultimo filo di speranza
per salvare i dispersi. Molti - e
usiamo il condizionale - potrebbe-
ro essere finiti nel vortice di fango
e precipitati in mare. Ma ci sono
anche buone notizie. Una intera
famiglia composta da marito, mo-
glie e un neonato di pochi mesi sa-
ranno ritrovati in buone condizio-
ni nel primo pomeriggio. Stessa

sorte toccherà a una 25enne data
per dispersa. Fanno il giro del
web le immagini dei vigili del fuo-
co che portano in salvo un uomo
sommerso fino al petto dal fango
e che si è salvato aggrappandosi a
un palo di ferro.
Nel primo pomeriggio si diffonde
la notizia di una seconda vittima.
È il vicepresidente della Regione
Campania, Fulvio Bonavitacola, a
parlare di un «secondo possibile
tragico ritrovamento»: ma fino a
tarda sera la circostanza non vie-
ne confermata dalla Prefettura di
Napoli, dove è stata allestito con
una sala operativa il centro di
emergenza per la frana di Ischia.
A dire il vero, la giornata era ini-
ziata sotto le più infauste previsio-
ni fatte dal ministro delle Infra-
strutture Salvini, che già prima di
mezzogiorno parlava di otto vitti-
me: circostanza che poi induceva
il ministro dell’Interno Piantedo-
si a tirare il freno a mano, non
confermando quel dato. Eppure

resta l’atroce dubbio che la
conta dei morti possa es-

sere destinata a salire:
perché fino a quando
il giornale non è an-
dato in stampa, il nu-
mero dei dispersi si
è cristallizzato sulla
decina, 11 per i canali

ufficiali e 15 per i soc-
corritori. Restano inve-

ce ancora senza luce e ac-
qua i 100 isolati, impossibili

da raggiungere per i soccorritori.
Albergatori e ristoratori, intanto,
hanno dato la loro disponibilità
ad offrire accoglienza e pasti per
sfollati e soccorritori.

I FERITI
Ma vittime di questa ennesima,
assurda tragedia che colpisce
l’Isola Verde sono anche i 13 feriti
e quanti hanno perso il bene più
importante che avevano: la casa.
Un uomo di 60 anni rimasto se-
polto sotto il fango e salvato in ex-
tremis dai vigili del fuoco è stato
trasferito all’ospedale Cardarelli
di Napoli in gravi condizioni: re-
sta ricoverato in prognosi riserva-
ta nel reparto Trauma Center, ha
riportato un politrauma da
schiacciamento. Altre due perso-
ne ferite sono ricoverate al Rizzoli
per ferite di minore gravità e non
in pericolo di vita. All’ospedale
Rizzoli è stato portato anche il
corpo senza vita della donna di 30
anni, al momento unica vittima
accertata. A dire l’ultima parola,
per questa giornata tragica, è il
sindaco di Ischia, Enzo Ferrandi-
no: «Delle circa 100 persone nella
zona di via Celario, a Casamiccio-
la, intrappolate nelle proprie case
senza acqua e senza luce, resta da
raggiungerne una decina. Tutte le
altre sono state messe in salvo».

©RIPRODUZIONERISERVATA

MassimoZivelli

Sotto la pioggia, per sedici lun-
ghissime ore, in una piazza sfer-
zata dal vento, dal dolore e dalla
disperazione don Gino Ballirano,
parroco della chiesa di Santa Ma-
ria Maddalena, è rimasto accan-
to alla sua comunità affranta: so-
lo a tarda sera si è allontanato per
andare dai suoi anziani genitori,
a loro volta bloccati in casa, a Ca-
samicciola alta, senza acqua e
senza luce.

DonGino, le è statamostrata la
salmadellaprimavittima
estrattadal fango. L’ha
riconosciuta?
«Purtroppo no. Il volto e parte del

corpo erano completamente
straziati, irriconoscibili. Ho
immaginato fosse una giovane
donna, aveva al polso dei
braccialetti variopinti. Le
autorità, in mattinata, mi hanno
chiesto di restare qui anche per
aiutarle a dare un nome alle
eventuali vittime, un compito
doloroso».
Dopodi lei nonsonoci sono
stati altri ritrovamenti. Che
cosa significa secondo lei?
«Qui sappiamo tutti che non è
facile portare soccorso a quanti
eventualmente sono stati travolti
da questa mostruosa frana, che
non è fatta solo di pietre e rocce,
ma anche di acqua e fango. I
poveretti che sono stati travolti
potrebbero essere andati

incontro a una morte orribile. La
giovane donna della quale ho
visto il cadavere era bluastra,
deve essere morta per asfissia o
annegamento».

Quandosi è resocontodella
gravitàdella situazione?
«Già prima dell’alba mi sono
attaccato al telefono per
contattare quante più persone
possibile, nel tentativo di
accertarmi sullo stato di salute di
fedeli e conoscenti. Ed ho
continuato così per ore, anche
quando sono salito a piazza
Maio. Purtroppo tanti telefoni
sono rimasti muti per tutta la
giornata e questo ci fa temere il
peggio. Prego naturalmente il
Signore che non sia cosi».
Leiha incontrato anche tante
personechenel frattempo
hannoabbandonato leproprie
abitazioni. Che impressioniha
raccolto?
«Purtroppo non c’è solo la

tragedia legata al destino delle
vittime. Penso anche alle decine
e decine di amici, conoscenti,
cittadini, bambini che vengono
sfollati: sono tutte persone che
hanno già vissuto il dramma
della frana del 2009 e poi del
terremoto del 2017. Emozioni,
reazioni e racconti che quindi
abbiamo già ascoltato in
precedenti occasioni: è davvero
impressionante ascoltare ed è
difficile dare conforto alle loro
paure, al loro sconforto. Ho
sentito storie raccapriccianti e
dolorose. Quanto è accaduto in
queste ore sembra essere assai

peggio rispetto alle tragedie
naturali precedenti, dalla frane
ai terremoti».
Diocesi eCaritasancheoggi in
prima filanella garadi
solidarietà.Comeprocedono
gli aiuti?
«È tutto il popolo di Ischia che si è
mobilitato, dai semplici cittadini
agli albergatori che stanno
riaprendo le strutture per offrire
ospitalità agli sfollati. Il dramma
che stanno vivendo questi nostri
fratelli e sorelle è davvero il
dramma di tutti noi e ognuno
deve dare il suo contributo,
piccolo grande che sia. La diocesi
e la Caritas anche quella
regionale si sono naturalmente
subito attivate in maniera
concreta e l’aiuto necessario in
questi giorni non mancherà».
Èscesa lanotte e saràunadi
quellepiùcarichedi angoscia
di sempre, qui a Ischia.
«È davvero così. Gli sfollati man
mano vanno ai centri di
accoglienza allestiti per loro, ma
il dramma è per i parenti delle
persone che risultano ancora
disperse, fra cui alcuni bambini
purtroppo. I soccorsi continuano
ma il meteo e l’oscurità rendono
tutto più difficile».

©RIPRODUZIONERISERVATA

`Il corpo di Eleonora Sirabella, 31 anni, è stato trovato in piazza
trascinato dalla colata. Mancano all’appello quattro famiglie

Una vittima e 15 dispersi
i sommozzatori cercano
in mare tra i frangiflutti

«Al telefono dall’alba, nessuna risposta
dopo tante ore purtroppo temo il peggio»

TROVATO SOTTO
LE MACERIE UN UOMO
FERITO GRAVEMENTE
TRASPORTATO
AL CARDARELLI
IN PROGNOSI RISERVATA

Intervista don Gino Ballirano

IL PARROCO: SPERAVO
DI AVERE NOTIZIE
È DIFFICILE CONFORTARE
CHI HA GIÀ VISSUTO
ANCHE IL TERREMOTO
SENTO STORIE TERRIBILI

DEI TREDICI FERITI
DIECI SONO CONTUSI
E DUE RICOVERATI
AL RIZZOLI:
NON SONO
IN PERICOLO DI VITA

La tragedia di Casamicciola
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`«Tutto il necessario», Cdm convocato
Salvini: otto morti, Piantedosi smentisce

`Telefonata di Mattarella a Manfredi
E anche Macron chiama la premier

LO SCENARIO

AdolfoPappalardo

Il governo non ha perso tempo.
Già per oggi è stato convocato il
Consiglio dei ministri per la di-
chiarazione dello stato di emer-
genza. Si parla di uno stanzia-
mento iniziale di circa 2 milioni
di euro per far fronte alle prime
necessità secondo un calcolo del-
la Protezione civile. La macchina
dei soccorsi si è attivata subito.
Alle prime luci del giorno quan-
do la portata della tragedia di Ca-
samicciola è ormai chiara in tut-
ta la sua drammaticità. Con la
Prefettura di Napoli che diventa
un quartier generale che si muo-
ve su tre tavoli: quello del gover-
no, quello delle autorità locali e
quello, nevralgico, dove si coordi-
na tecnicamente la macchina dei
soccorsi. Con la decisione di affi-
dare tutte le comunicazioni uffi-
ciali al prefetto Claudio Palomba
ed evitare fughe in avanti con no-
tizie non veritiere o comunque
non confermate.

Già in mattinata, infatti, quan-
do le agenzie battono solo un pri-
mo e provvisorio numero dei di-
spersi escono le prime notizie in-
fondate. Perché da Milano, dove
si trova per l’inaugurazione della
metropolitana, il ministro delle
Infrastrutture, il leghista Matteo
Salvini (ex titolare del Viminale
tra l’altro), parla di otto vittime
già accertate. Ed
è il ministro
dell’Interno Mat-
teo Piantedosi,
collegato da Ro-
ma dal centro
operativo dei Vi-
gili del Fuoco, a
doverlo smenti-
re. E a precisare
come «le comuni-
cazioni ufficiali
sono della Prefet-
tura». E solo alle
16 arriverà, per
fortuna, l’ufficiali-
tà di un solo dece-
duto, una donna, mentre riman-
gono disperse 11 persone.

IL GOVERNO
Il primo ministro ad arrivare a
palazzo di Governo è il ministro
della Cultura Gennaro Sangiulia-
no già a Napoli per altri impegni
istituzionali. Poi, oltre al capo
della Protezione civile, Fabrizio
Curcio, arrivano sotto una piog-
gia battente i sindaci di Ischia, il

governatore campano Vincenzo
De Luca, il vicepremier Antonio
Tajani e lo stesso titolare del Vi-
minale. Mentre in serata ecco il
turno di Nello Musumeci che ha
la delega alla Protezione civile. Il
capo dell’esecutivo Giorgia Melo-
ni, invece, preferisce rimanere a
Roma ma in perenne contatto

con Napoli. «Il governo è pronto
a fare la sua parte per Ischia», fa
sapere subito la Meloni qui alla
prima tragedia che colpisce il
Paese dall’inizio del suo manda-
to. «Grazie per la risposta straor-
dinaria che date alle tante emer-
genze del nostro Paese», dice nel
corso della riunione con il comi-

tato operativo di Napoli assicu-
rando come il governo farà la
sua parte. E lo farà, molto proba-
bilmente, con lo stato di emer-
genza che potrebbe essere dispo-
sto nelle prossime ore su imput
della Protezione Civile e della
Prefettura e dopo un consiglio

dei ministri. E proprio per que-
sto tutti i ministri sono stati già
allertati dalla Meloni per una riu-
nione d’urgenza che potrebbe av-
venire anche stasera o domani
mattina a palazzo Chigi. «Il go-
verno sta seguendo fin dal primo
momento l’evoluzione delle ope-
razioni legate a questa ulteriore
tragedia che ha colpito l’isola di
Ischia e le sue comunità. La pre-
sidente Meloni fin da stamattina
segue in contatto con me e con i
ministri Piantedosi e Crosetto le
varie fasi che ci lasciano ancora
in ansia sulla sorte delle 11 perso-
ne che mancano all’appello»,
chiarisce Musumeci alla vigilia
di una serata da incubo dove la
macchina dei soccorsi è messa a
durissima prova. Non solo la ri-
cerca dei dispersi (con il timore
di qualche vittima) complicatis-
sima perché non tutta l’area è
raggiungibile dai soccorsi ma an-
che l’emergenza di 130 sfollati
ospitati negli hotel dell’isola. Tut-
to sotto una pioggia battente. «Si
continueranno a cercare i disper-
si per tutta la notte: si lavorerà
con i fari», assicura il numero
uno della Protezione civile Cur-
cio. «Ci attende una lunga notte,
le condizioni meteorologiche av-
verse non danno tregua. Ma l’au-
gurio è di poter avere nelle pros-
sime ore segnali di ottimismo»,
dice infatti il sindaco Gaetano
Manfredi, stremato da una gior-
nata lunghissima.

LA SOLIDARIETÀ
Ed a lui il presidente del-
la Repubblica, Sergio
Mattarella telefona per
far sentire la sua vici-
nanza alla popolazione
ed esprimere la ricono-
scenza del Paese per il
lavoro dei soccorritori.
Sempre nel pomeriggio,
invece, è il presidente
francese Emmanuel
Macron a telefonare di-
rettamente a Giorgia
Meloni per esprimere
«sostegno e solidarietà»
dopo i drammatici fatti
di Ischia.

©RIPRODUZIONERISERVATA

LorenzoCalò

«Da questa drammatica vicenda
dobbiamo trarre una lezione
per il futuro: le isole minori van-
no comunque dotate di attrezza-
ture e mezzi di primo interven-
to, pronti all’uso, anche se di uti-
lizzo non immediato».

Sono da poco trascorse le nove
di sera quando il ministro della
Protezione civile Nello Musume-
ci chiude l’ultimo briefing in
prefettura a Napoli. È lui il rap-
presentante del governo delega-
to a presidiare sul posto l’area di
crisi. Da questa mattina sono di
nuovo tutti riconvocati dal pre-
fetto Claudio Palomba.

Ministro, dice questo perché
sono emerse criticità nei soc-
corsi?
«La macchina dei soccorsi sta
funzionando ma ci sono dei tem-
pi e delle oggettive difficoltà di
cui tener conto. Il maltempo ha
rallentato l’operatività dei soc-
corritori, poi c’è tutto l’aspetto
logistico da considerare. Trasfe-
rire sull’isola mezzi, pale mecca-
niche e altre importanti attrez-
zature richiede tempo e uno
sforzo non secondario. Altra co-
sa, poi, sono gli uomini. Per que-
sto dico che anche le isole mino-
ri vanno dotate delle idonee at-
trezzature in loco pronte per es-
sere utilizzate in casi di emer-
genza. E siccome le emergenze
rischiano di essere frequenti,
noi dobbiamo farci trovare
pronti».

Avete già una stima, seppur
parziale, degli interventi eco-
nomicinecessari?
«Come governo siamo pronti ad
adottare le prime necessarie mi-
sure di intervento in termini fi-
nanziari. Il capo della Protezio-
ne civile ha già predisposto il do-
cumento per le prime operazio-
ni, fermo restando che un’atten-
ta ricognizione dei danni deter-
minerà nel governo, attraverso
l’acquisizione di atti istruttori,
l’adozione di ben più adeguate
misure. Aspettiamo anche la ri-
cognizione che farà la Regione».
Ci saràunCdmadhoc?
«Si tratterà di prevedere alcuni
milioni di euro per i primissimi
interventi. Il presidente Meloni
segue con attenzione l’evolversi
della situazione e ha già detto
che sarà fatto tutto quanto ne-
cessario. In questo momento
dobbiamo solo preoccuparci
della sorte dei dispersi e della
necessità di mettere al sicuro le
persone che sono nelle zone vul-
nerabili, oltre che gli sfollati».
Lei ha parlato di correttivi e
prevenzione: a che cosa si rife-
risce inparticolare?
«Un ragionamento sulla preven-
zione strutturale prima o poi
dobbiamo farlo. Non è possibile

farlo solo quando scatta l’allar-
me e poi lo dimentichiamo do-
po. La più grande opera pubbli-
ca da realizzare nei prossimi an-
ni è la messa in sicurezza del no-
stro territorio, che è fragile e vul-
nerabile». 
Quanto hanno inciso a Ischia
condoni edilizi e sanatorie ur-
banistiche?
«Non c’è alcun nesso tra la que-
stione condoni e l’evento allu-
vionale e franoso di queste ore.
Semmai questo è un tema che
interessa il commissario per la
ricostruzione. Che poi il territo-
rio dell’isola sia particolarmen-
te fragile, è una questione mi
sembra evidente».
Pensa che il fenomeno possa
ripetersi ancora nelle prossi-
meore?
«L’unica preoccupazione in que-
ste ore è la sorte dei dispersi, la
sistemazione temporanea degli
sfollati e la tutela degli abitanti
delle zone più vulnerabili. Mi ri-
sulta che 130 sfollati siano stati
sistemati negli alberghi della zo-
na che hanno prontamente dato
la loro disponibilità. È chiaro
che i primi stanziamenti di fon-
di riguarderanno proprio que-
ste misure di sostegno alle popo-
lazioni che hanno perso la ca-
sa».

Sono mancate maggiormente
le risorseo le competenze?
«Per il dissesto idrogeologico è
stata stanziata nel 2019 una ri-
sorsa di 11 miliardi. Il problema
dunque non è tanto la mancan-
za di risorse quanto la polveriz-
zazione delle competenze. E an-
che la disomogeneità nelle rego-
le di utilizzo delle risorse e nella
definizione delle priorità».
In chesenso?
«Le faccio un esempio. Per
quanto riguarda le infrastruttu-
re per mitigare i rischi, i fondi
hanno molte provenienze diver-
se, gestiti da una pluralità di sog-
getti. C’è la struttura contro il
dissesto idrogeologico, i finan-
ziamenti del Pnrr, i Fondi euro-
pei di sviluppo regionale (Fesr).
E poi intervengono i ministeri
dell’Interno e dell’Ambiente, le
Regioni, gli enti locali. Insom-
ma, spesso la mano sinistra non
sa cosa fa la destra».
Si può parlare di tragedia an-
nunciata?
«Ma è tutta l’Italia, non soltanto
Ischia, a essere interessata da
una forte vulnerabilità del terri-
torio che per altro è nota da de-
cenni. Il 45 per cento degli edifi-
ci scolastici in Italia si trova in
zone sismiche, dichiarate tali,
quindi se manca una corretta
lettura del territorio o se dopo la
corretta lettura non fa seguito
un intervento strutturale, noi
continueremo a inseguire le
emergenze».
Andràa Ischia?
«Quando la mia presenza non
sarà di intralcio».

©RIPRODUZIONERISERVATA

TRASFERIRE VIA MARE
MACCHINARI RICHIEDE
TEMPO E RALLENTA
I SOCCORSI: DOBBIAMO
ESSERE PRONTI
A INTERVENTI URGENTI

TERRITORIO FRAGILE
MA RISORSE GESTITE
IN MODO NON OMOGENEO
TROPPI ENTI CHIAMATI
A DECIDERE E COSÌ
I FONDI NON BASTANO

Meloni mobilita il governo
Oggi lo stato di emergenza

SITUATION ROOM La premier Giorgia Meloni segue con la Protezione civile l’evolversi della situazione a Ischia. A destra il ministro
dell’Interno Piantedosi, a sinistra il vicepremier Tajani con il ministro della Cultura Sangiuliano e il prefetto di Napoli Palomba

«È una lezione: nelle isole minori
attrezzature e mezzi pronti all’uso»

L’intervista Nello Musumeci

I soccorsi
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Stessa dinamica di Sarno
argille e sabbie slittate
quarta volta in un secolo

LO SCENARIO

MariagiovannaCapone

Il fiume di fango e detriti dalle
pendici dell’Epomeo ha raggiun-
to piazza Anna De Felice, l’area
del lungomare dedicata alla gio-
vane vittima che tredici anni fa
morì per la frana del 2009. Una
tragedia che aggiunge dolore a
dolore, che però si è annullato in
questo intervallo di tempo, di-
menticando che le calamità acca-
dono anche per incuria emanca-
ta manutenzione. Il territorio
ischitano è da sempre martoria-
toda eventi simili, è la suanatura
geologica, in particolare il ver-
sante dell’Epomeo rivolto verso
Casamicciola sembra essere epi-
centro di disastri naturali: allu-
vioni, frane, terremoti. Una terra
tanto bella quanto fragile, in cui
gli interventi dell’uomo non han-
noaiutanoamantenerne il labile
equilibrio. Eppure basterebbe po-
co per capirne la pericolosità:
una lettura alle cartografie esi-
stenti dove orlo di scarpata di fra-
na, conoide di debris flow e/o tor-
rentizio, faglie, area di alterazio-
ne e rottura di pendio sono ben
visibili anche all’occhio inesper-
to tramite segni colorati rossi e
blu. E se questo non bastasse, ec-
co altre informazioni reperibili
dalla app Georisk voluta dall’Or-
dine dei Geologi della Campania
«per incentivare la consapevolez-
za delle aree a rischio idrogeolo-
gico in tutto il territorio naziona-

le» come sottolinea il presidente
Egidio Grasso. In questo caso le
aree a rischio molto elevato ed
elevato sono evidenziate da sfu-
mature di rosso, proprio a ridos-
sodell’areadel stacco, a circa 780
metri sulmonteEpomeo.

AREA A RISCHIO
La ferita sullamontagna dell’iso-
la Verde è ben visibile. L’area del
distacco è un taglio netto che si è
fatto largo tra il bosco, indebolito
dagli incendi e da un periodo sic-
citoso che ha reso ancora più fra-
gile il versante, composto preva-
lentemente da argille e sabbie
che inglobano frammenti di po-

mici, appoggiati sul tufo verde
fratturato da processi idroterma-
li (infatti qui è pieno di fumarole
e sorgenti) e da un sistema di fa-
gliemolto complesso, la cui prin-
cipale ha dato luogo al sisma del
2017. «Il distacco è stato lineare,
con un meccanismo simile a
quello di Sarno» spiega il presi-
denteGrasso. «Una copertura de-
tritica superficiale appoggiata
sul tufo per Ischia, e sui calcari
per Sarno. Le piogge appesanti-
scono questi depositi che vanno
in disequilibrio saturandosi, la
pendenza è poi l’altro fattore de-
terminante per l’attivazione del-
la frana, proprio come l’Epomeo

che è soggetto a frequenti feno-
meni come evidenziato dalle car-
tografie». Su quella del progetto
IFFI del 2005 inserito sul Sistema
Informativo Territoriale della Re-
gione Campania c’è una frana in
particolare che sembra seguire
la stessa direzione di quella avve-
nuta ieri. La storia in questa por-
zione dell’isola è densa di avveni-
menti tragici: 11 morti nel 1910, in
anni più recenti, una vittima nel
1987, e un’altra nel 2009, quando
una colata di fango e detriti ucci-
se la 14enne Anna De Felice. Fra-
ne mortali sono avvenute anche
aBarano, 5 vittimenel 1978, 4nel
2006eunanel 2015.

LA MANO DELL’UOMO

Sebbene l’assetto geologi-
co-strutturale non sia dei più fa-
vorevoli, a favorire i crolli c’è la
mano dell’uomo con disbosca-
menti (lo scorso agosto questo
versante ha subito due incendi
molto gravi che si sono estesi fi-
no a Forio e Panza), cementifica-
zionee assenzadimanutenzione
degli alvei. «Se la pioggia rappre-
senta l’elemento scatenante, la

mancatamanutenzione può pre-
giudicare l’equilibrio di que-
st’area così fragile, in particolare
quella della rete scolante, risalen-
te a 50 anni fa, non adeguata ai
volumi attesi dovuti ai cambia-
menti climatici degli ultimi anni.
Occorre anche aggiornare le car-
te, e imporre l’apporto del geolo-
go in tutte le fasi della pianifica-
zione territoriale» sottolinea il
presidente Grasso. Ma anche i
cittadini possono fare la loro par-
te. «Abbiamo provato a informa-
re quelli delle aree a rischio sen-
za risultati. Quando avvengono
tragedie simili si cerca il colpevo-
le, ma un’area a rischio frana è il
colpevole: costruire qui è giocare
alla roulette russa. In agosto la
Regione Campania ha approvato
la legge 13/2022 che prevede per
chi decide di ricostruire fuori si-
to, di aumentare la volumetria
del 50%: è un’opportunità da co-
gliere». Per Grasso «serve un
cambio netto di atteggiamento
dei cittadini perché le istituzioni
stanno offrendo delle possibilità.
Però ci devono essere anche dei
vincoli: i fondi Eco bonus dovreb-
bero essere assegnati solo a chi
utilizza prima il Sisma bonus, al-
trimenti avrò una casa calda ma
sempre fragile». La Regione ha
inoltre investito quasi 7 milioni
per per interventi di difesa suolo
a Ischia, di cui oltre 3milioni per
un intervento di «riduzione
dell’erosione e di stabilizzazione
dei versanti» a Casamicciola, an-
cora inprogettazione.
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UgoCundari

Nato a Forio nel 1959 Andrej
Longo, dopoaver lavorato come
bagnino, cameriere, pizzaiolo, è
andato via da Ischia per trovare
fortuna comescrittore, e la sfida
l’ha vinta. Oggi i suoi titoli sono
pubblicati dalla Sellerio, ultimo
dei qualiMille giorni che non vie-
ni. A Ischia torna di frequente,
«perché le radici sono importan-
ti perunuomo».
Longo, conoscevaqualcuna
dellepersonecoinvolte dalla
frana?
«Dalle immagini che stanno

circolandomiparedi averne
riconosciutauna,manonne
sono sicuro. Inognimodoche
differenza fa?La rabbia che
provonon cambia.Èuna rabbia
enorme, che cresceogni
momentodi più, di pari passo
con la ripugnanza: quandoc’è
un terremoto, che rimaneun
eventopocoprevedibileper
quanto si dica, allora posso
anchecapire la tragedia che
colpisceall’improvviso enon ti
lascia scampo.Maper eventi di
questo tiponon regge
l’invocazione
all’impreparazione».

Siè trattatodiunevento
eccezionale.
«Unalibi. Eventi eccezionali di
questo tipo, per violenza e
quantitàdi acquacaduta, sono
ormaidiventati normali, e poi
colpisconosempre le stesse
zone.L’eccezionalità sta
diventandoregola. Enella zona
colpita, Casamicciola, il
pericolo frane èbennoto.Nel
2009, sempreanovembre, sene
ebbeunacheucciseuna
ragazzadi 15 anni. Si chiamava
AnnaDeFelice. Fucolpitada
unagrandemassadi fango e
detritimentre eraabordodi un

pulmino.Dall’autopsia emerse
chemorì per annegamento.Nei
polmoni le trovaronoacqua e
sabbia. Lehanno intitolatouna
piazzaaCasamicciola,mapoi?
Solochiacchiere, promesse,
parole cadutenel vuoto. Io vivo
di parole, chehanno senso solo
se raccontano fatti avvenuti o
anticipano fatti che
accadranno.Madopoquella
tragedianiente è cambiato per
mettere in sicurezzaun
territorio fragile comequello di
Casamicciola. Si è rattoppato».
Eallora?
«Ci vorrebberopolitici capaci di

guardare lontanoperunpiano
dimessa in sicurezzadi tutte le
areepiùdeboli, e nonvale solo
per Ischia,maper tutta l’Italia.
In apparenza i costi possono
sembrare enormima, per i
danni che evita a lungo termine,
si risparmia, non solo
economicamente, si risparmia

anche in termini di vite umane.
E inveceoggi piangiamomorti
edispersi per incapacità, o
peggioancorapermancanzadi
volontà, quandobasterebbe
avere familiarità conuna
parola comeprevenzione».
L’abusivismoèunproblema
storico sull’isola.
«Sì,maci saràuna soluzione al
problemao riusciamosolo a
fingere chenonesista?Eposso
segnalarle ancheunaltro
problema: quando ilmare è
moltomosso la litoranea
scompare, alcune frazioni
rimangonoal buioe senza
acqua, e l’isola pare spaccata in
due.Anche inquesto caso, sene
parlaperqualche giornoepoi
tutto torna comeprima, ossia
nellanormalità del silenzio. Per
nonparlaredei tanti alberi che
negli ultimidecenni sono
scomparsi».
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«Ho una rabbia enorme e crescente
In quel luogo il pericolo era noto»

A sinistra due
abitazioni una
sospesa sulla
frana e e una
immediatamen-
te sotto
investite dalla
frana di
Casamicciola.
Al lato la carta
del rischio
frana: in rosso
le aree a più
elevata
pericolosità. I
traingoli ferdi
sono i luoghi
dove ieri ci
sono stati gli
effetti maggiori
dello
smottamento
dal monte
Eoponeo: tutti
immediatamen-
te a ridosso
delle aree più
pericolose
(Newfotosud/
Alessandro
Garofalo)

`Un taglio netto nella montagna
indebolita dagli incendi boschivi

SCRITTORE Andrej Longo

`Russo (Geologi): «Costruire qui
è come giocare alla roulette russa»

L’intervista Andrej Longo
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La tragedia di Casamicciola

I LUOGHI
DEL DISSESTO
E DEL DRAMMA
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IL COLLOQUIO

AdolfoPappalardo

Ricostruire ancora lì o deloca-
lizzare? «Il tema si poneva pri-
ma e si pone a maggior ragione
ora», ha detto ieri pomeriggio
con un filo di voce il commissa-
rio di governo per la ricostru-
zione Giovanni Legnini, a mar-
gine di una delle riunioni, in
Prefettura a Napoli, per orga-
nizzare i soccorsi a Ischia. Ora,
certo, l’unico tema è la frana
della notte tra venerdì e sabato
ma è più che naturale incrociar-
lo con la ricostruzione del si-
sma di cinque anni fa. D’altron-
de Casamicciola appare un ter-
ritorio sfortunato e su cui la na-
tura sembra si sia accanita. Pri-
ma una tremenda scossa che di-
strugge tutta la frazionealta del
comune ischitano, poi la frana
che spazza via quelle stesse
strade. Le stesse.

LO SCENARIO
«Sono profondamente addolo-
rato per la nuova catastrofe che
ha colpito l’isola di Ischia. Ora è
ilmomento del dolore, della so-
lidarietà e della prime misure
di assistenza alla popolazione
con la dichiarazione dello stato
di emergenza da parte del go-
verno», ragiona sempre Legni-
ni che però non si tira indietro
rispetto ad ulteriori analisi. A
cominciare dalla ricostruzione
post sismica su cui, appena po-
chi giorni fa, aveva relazionato
al ministro Nello Musumeci
che ha la delega nevralgica alla
Protezione civile.
«Questa tragedia rende ancora
più urgente la necessità di inter-
venti dimessa in sicurezzaoltre
alla ricostruzione degli edifici

danneggiati dal terremoto
dell’agosto 2017 che, negli ulti-
mi mesi, è stata resa possibile
con diversi interventi di sempli-
ficazione. E grazie a questi - ag-
giunge Legnini - si iniziava a
procedere speditamente».
Un piano da 700milioni che, fi-
nalmente, appena un mese fa
sembrava avviato dopo aver su-
perato una babele di pastoie bu-
rocratiche.

E ora? «Il piano per ricostruire
gli edifici distrutti o danneggia-
ti non può prescindere da incisi-
vi interventi di prevenzione an-
che del rischio idrogeologico e
non solo di quello sismico. Ora
però - aggiunge ancora Legnini
- il tema è quello del primo soc-
corso per la popolazione. Non
solo i dispersi che ancora man-
cano all’appelloma anche le fa-
miglie sfollate. Una tragedia

che questi nuclei, questi stessi
nuclei, hanno già visto cinque
anni fa. E oggi si vedono piom-
bare addosso una nuova trage-
dia».

LA RICOSTRUZIONE
Ovviamente non c’è un nesso
tra sisma e franama è innegabi-
le che i due discorsi ora debba-
no necessariamente viaggiare
assieme, secondo il commissa-

riodi governo.
«Nei prossimi giorni dovrem-
mo seriamente porci un tema
sicurezza per questo territorio.
Si poneva - aggiunge - anche
prima ma è necessario porselo
a maggior ragione ora. Perché
parliamodi una porzione picco-
la di territorio dove insistono
criticità enormi. In un quadro
generale che vede un’isola inte-
ra insicura sotto tutti i punti di

vista: morfologico e sismico. E
serve un piano serio di mitiga-
zione per entrambi i rischi.
Quantomai elevati, se pure ci
fosse stato bisogno di un ulte-
riore conferma che, purtroppo,
è arrivata stanotte (ieri, ndr).
Ma, ripeto, il tema è sempre sta-
to posto ed è stato il cuore del
confronto che abbiamo avuto
con i sindaci dell’isola e con la
Regione. Ed ora sembrava che
tutto fosse andato a conclusio-
ne».
Sinora perché da domani il no-
do più complesso sarà se la rico-
struzione post sismica debba
avvenire in quello stesso identi-
co luogo ora teatro di questa en-
nesima tragedia. Discussione a
posteriori e per cui saranno ne-
cessarie altro tipo di valutazio-
ni: «Attendo di vedere il mini-
stro Musumeci tra qualche ora
ma ripeto - aggiunge il commis-
sario - ora l’emergenza princi-
pale è il soccorso alle persone».
Un paio di dimesi fa, siamo a fi-
ne agosto, si era riproposto il te-
ma di ricostruire o delocalizza-
re. Tutto o in parte. Decisione
chehaun impatto enorme sulle
popolazioni locali ma che nei
decenni scorsi, specie nel Sud
Italia, si è reso necessario o per
unsismaoper eventi franosi.
E gli studi dell’Ingv, secondo il
piano presentato da palazzo
Santa Lucia già a fine agosto,
suggerivano la delocalizzazio-
ne di una parte marginale degli
edifici crollati o danneggiati
(circa 1600). Con l’idea di non ri-
costruire dove il rischio sismico
era più alto. Ma ora quest’area
potrebbe allargarsi come lascia
trapelare lo stessoLegnini.
«L’area dove si è verificato
l’evento franoso - conclude il
commissario di governo - non è
quella del sisma ma bisogna
studiare ora gli effetti su una zo-
na più ampia. Serve, quindi,
una riflessione rapida sucosa si
può proseguire e come. Di dub-
bi d’altronde ve ne erano già in
abbondanza prima». Sta dicen-
do che si delocalizzerà e non si
ricostruiràpiù lì?
«È una tema che ora si deve por-
re sicuramente...».
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LOSCENARIO

CiroCenatiempo

Ambiente, colate di cemento,
dissesto territoriale. L’isola ver-
de più che l’emblema degli ec-
cessi, è la sintesi di una incom-
piutezza legislativada colmare:
Ischia è la cartina di tornasole
di un fenomeno che attanaglia
l’Italia. L’assenza di strumenti
urbanistici ha indotto la corsa
al mattone selvaggio. La prima
legge di condono edilizio risale
al 1985, le altre al 1996eal 2003:
erano opportunità per sanare
lo status di immobili, abitazio-
ni, aziende. Il dato è inequivoca-
bile: le domande di condono so-
no27.000, in grandissimaparte
inevase. Solo una minima fetta
di richiedenti ha regolarizzato
la posizione nell’arco dei decen-
ni. Gli altri restano in attesa di
risposte e si trasmettono da pa-
dre in figlio una scomoda eredi-
tà, su un’isola che conta 63mila

abitanti distribuiti su 46 chilo-
metri quadrati, frazionati in sei
Comuni. «In Soprintendenza
c’è poco personale e ci vorrà
mezzosecolo, senondipiù, per
smaltire l’enorme carico», spie-
ga l’avvocato Bruno Molinaro
che è tra i maggiori studiosi del
fenomeno. «I Comuni non han-
no organici sufficienti e – ag-
giunge il legale - danno incari-
co a tecnici esterni, impegnati
anche per le richieste istrutto-
rie delle Procure sulle singole
demolizioni giudiziali conse-
guenti a sentenze di condanna

passate in cosagiudicata».

LA PROPOSTA
Èunadelle feriteaperte: ibulldo-
zer dietro l’angolo. Pochissime
demolizioni, non più del 2 per
cento, sono state eseguite. Si
tratta quasi sempre di prime ca-
se, «punizioni inique» contro le
quali si è scagliata più volte la
diocesi isolana,acominciaredal
compiantovescovoFilippoStro-
faldi. La cronaca recente, poi,
parla per lo più di autodemoli-
zioni da parte dei privati. «Lo
Stato è incapace di reprimere

per ragioni economiche e – spie-
ga l’avvocato - di ordine pubbli-
co». Ma come si aggira l’impas-
se?Occorreuna leggeadhoc.De-
cisiva, a giudizio dell’esperto.
«La soluzione - sottolinea Moli-
naro - la soluzionepotrebbeesse-
reuna leggevoltaariabilitare, at-
traverso il “ravvedimentoopero-
so”del trasgressore,gli immobili
destinati ad uso residenziale e
non di lusso. La legge sarebbe fi-
nalizzataauneffettivocontrasto
dell’abusivismoedilizio.Consen-
tirebbe la riabilitazione e, quin-
di, la revocadelle sanzioniammi-

nistrativeepenali - continuaMo-
linaro - solo una volta accertata
l’esecuzione, da parte del tra-
sgressorepressogli immobili in-
teressati, di opere di prevenzio-
ne del rischio sismico e idrogeo-
logico, di bonifica, dimessa in si-
curezza permanente, di miglio-
ramentodellaqualitàarchitetto-
nica,energeticaeabitativa».Una
legge innovativa che ridurrebbe
l’impatto della cementificazio-
ne, trasformandolo inunapoten-
zialerisorsa.

LECOLPE
Lafranatragica, intanto,rilancia
l’interrogativo cruciale: perché
quelle case sono state costruite
proprio lì? I geologi locali ricor-
danoche l’area interessataè fuo-
ri dal «rischio sismico» ma non
dai gravi rischi di collasso delle
ripide dorsali montagnose. Ri-
schi moltiplicati dalla mancata
manutenzione degli alvei e delle
briglie di contenimento della la-
va.Dove c’eranosparute case co-
loniche, dalDopoguerra inpoi le
costruzioni si sono moltiplicate.
A dispetto dei vincoli - ben undi-
ci - istituiti un po’ alla volta su
un’isola dall’ inestimabile valore
paesaggistico e dalla grandissi-
ma fragilità idrogeologica. Vin-
coli fin troppo difficili da rispet-
tare: e perciò semplicemente
ignorati, nell’indifferenza di chi
avrebbedovutocontrollare.
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L’eredità di 27mila case fuorilegge
tra vincoli ignorati e condoni lumaca
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L’immagine
simbolo del
terremoto di
Casamicciola
del 21 agosto
2017: il
soccorso di tre
fratellini sotto
le macerie
della loro casa.
Nell’immagine
il salvataggio
del piccolo
Pasquale ,
all’epoca aveva
solo settemesi
(Newfotosud/
Antonio
Di Laurenzio)

DANNI
Immagini
della
devastazione
nel centro
di Casamicciola
invaso
dai detriti
della frana di
ieri

`«Il nodo delocalizzazione è ineludibile
isola insicura sotto il profilo geologico»

`Il commissario: l’area della frana diversa
da quella del sisma ma dobbiamo riflettere

Il territorio violato

Legnini: ora vanno rivisti
i piani della ricostruzione

«CON SINDACI
E PROTEZIONE CIVILE
EFFETTUEREMO
VERIFICHE
NELLE PROSSIME ORE
MA PRIMA I SOCCORSI»

I BAMBINI
DEL SISMA

UNDICI DIVIETI RENDONO
DIFFICILE COSTRUIRE:
AGGIRATI PER DECENNI
L’ESPERTO: SERVE LEGGE
CHE TUTELI SOLTANTO
CHI METTE IN SICUREZZA
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U
nodepunti su cui si deve fa-
re chiarezza riguarda il rap-
porto tra i due termini che
aggettivano la pizzanapole-
tana: contemporanea e tra-
dizionale. Bisogna infatti

sgombrare il campodall’equazio-
ne, che in qualchemodo è sottin-
tesa anche se non dichiarata nel-
la seconda puntata di Report, se-
condo cui tradizionale vuol dire
arretratezza.
In realtà anche la pizza tradi-

zionale è migliorata moltissimo
negli ultimi anni, precisamente
da quando nel 1994 Enzo Coccia
per primo allungò i tempi di ma-
turazionedell’impasto portando-
lo dalle tradizionali otto ore a 24
ore minimo. Diciamo che la di-
stinzione è soprattutto generazio-
nale, perché i giovani che si sono
affacciati aquestomestieresenza
avereun lunga tradizionale fami-
liare alle spalle hanno voluto ca-
ratterizzarsi con il pronuncia-
mento del cornicione e conundi-
sco un po’ più piccolo della ruota
dicarro.
Maabenvedere il dischettoun

po’ piùpiccolo e il cornicione era-
nogiàpresenti nella proposta del-
le pizzerie a Chiaia e del Vomero.
Al tempo stesso spingere
sull’idratazione dell’impasto per
rendere la pizza più leggera e di-
geribileèCiroSalvo, chepropone
nel piatto una classica ruota di
carretta. Ciro Salvo è allora tradi-
zionalista o contemporaneo? In-
somma, come ha osservato Na-
thanMyhrvold, autore di una ve-
ra e propria Bibbia della pizza
mondiale, la regola della pizza è
che non esiste alcuna regola e
ognunofaunpo’ comeglipare.
Verissimo, ma allora cosa ci fa

dire che una pizza è napoletana?
L’anima della pizza di stile napo-
letano, con il cornicionepiùome-
no pronunciato poco importa, è
l’assoluta fusione tra il pomodo-
ro, l’olio, il fiordi lattee l’impasto.
Una fusione che quasi nondistin-
gue le diverse componenti. Eque-
sto ce ne accorgiamo dal profu-
mo, perchè l’odore della pizza
non è quello del pane e viceversa.
Il secondo elemento è tattile, la
pizza napoletana proprio grazie
all’alta idratazione e alla cottura
veloce, trattiene l’umidità e si pre-

senta morbida, scioglievole, faci-
le da piegare a libretto o a porta-
fogliochedir si voglia.
E’ vero che le diatribe sono il

sale del miglioramento di qual-
siasi cosa,maaduncertopuntoè
necessariauna sintesi, diventa in-
dispensabile elaborare una me-
moria e una intelligenza colletti-

va che non faccia perdere di vista
la direzione in cui si sta andando.
Eccoperché lanciarsi accuse reci-
proche di avvelenamento non
serve proprio a niente e contri-
buisce inutilmenteadesacerbare
gli animi. Una intelligenza collet-
tiva non farebbe una fatwa con-
tro i canotti, ma li assorbirebbe

come una legittima deviazione
dell’ortodossia che alla fine per
quanto buona, finisce inevitabil-
menteperstancare il pubblico. Si
trovi allora un minimo comune
denominatore e si proecda lungo
laviamaestracheha fattogrande
mondolapizzanapoletana.
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Tregiornidedicati all’arte
delloshakeredelmixingper
cocktaildi classe, con la tre
giorni riservataalle finali
nazionalidei concorsidei
barmen.Larassegna, in
programmaall’hotelVesuvio
lunedì,martedì emercoledì,
si inseriscenel settore
dell’ospitalitàedelpiacere
delbereconsapevole,
promossadall’Aibes,
l’Associazione Italiana
BarmeneSostenitori, lapiù
anticaed importante
associazionediBarmen

Italiana, suddivisa in17
sezioni territoriali perun
totaleci circa
1.800Soci.LaSezione
Campaniaè lapiùnumerosa
d’Italiaedè
guidatadal fiduciarioLuigi
Gargiuloedai consiglieri
nazionaliLuigi
SgaglioneeFabioPinto, il
qualericopreanche la
prestigiosacaricadi
tesorierenazionale.La
Campaniaper laquintavolta
ospita leFinalinazionali eper
laquartavoltaaSorrento.A

colpidi shakersi sfideranno
piùdi 130concorrenti
provenientidalle selezioni
regionalidi tutta Italiae
sarannocapitanatidal
presidentenazionaleAngelo
Donnaloiaedatutti i
consiglierinazionali. «Il
convegnoe il concorso
nazionaleAibes2022–
sottolineaAngeloDonnaloia
-, èda sempreun’occasione
specialeper tutti i soci è
l’occasioneper incontrarci,
confrontarci e fare ilpunto
dellasituazione sulmondo

delbartender».Alla
kermesse interverranno il
presidentemondiale I.B.A.
GiorgioFaddae imaggiori
rappresentanti
dellepiùGrandiAziende
Mondialidel settore.Al
Concorsodi saranno7
diverse finali e lapiù
importante sarà la finale
dell’ICC, ItalianCocktail
Championship, il cui
Vincitorerapprenderà
l’ItaliaConcorsomondialedel
prossimoanno.

AntoninoSiniscalchi

Le inutili polemiche sui social che andrebbero superate
con un po’ di intelligenza collettiva che ancora manca

Contemporanea
o tradizionale?
Napoletana!

Aibes, tre giorni dedicati all’arte dello shaker e del mixing per Cocktail

Sorrento

Ciro Salvo, due volte primo in
50Top Europa e secondo in 50 Top
Italy 2022: la sua pizza è al tempo
stesso tradizionale e moderna
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LacrimeLacrime
nel fangonel fango

Il cordoglio Rinvio a martedì, spettatori avvisati in extremis

Le interviste

De Chiara: «È l’illegalità
l’origine del disastro»

«San Gennaro
icona mondiale»
Manca solo
il sì dell’Unesco

Annullata la prima del San Carlo
«Silenzio per rispettare le vittime»

L’immagine di un
uomo ricoperto
di fango che sembra
una statua del
dolore: la foto è
diventata virale
sui social

L’Uovo di Virgilio

I Giardini del Sapere
ecco l’Università segreta

Ferrandino: «Isola fragile
l’abusivismo non c’entra»

La candidatura

La politica

Maria Chiara Aulisio

C omincia con un minuto
di silenzio l’incontro nel-

la chiesa di Donnaregina per
la presentazione ufficiale del-
la candidatura di San Genna-
ro come “bene immateriale”
dell’Unesco. Lo propone il ve-
scovoBattaglia che chiede an-
che una preghiera per le vitti-
me di Ischia. Poi il confronto:
tutti d’accordo i relatori sul
fatto che il patrono il titolo lo
ha già guadagnato sul campo
e lo confermano gli oltre ven-
ti milioni di devoti sparsi nel
mondo. I tempi non saranno
brevi ma i presupposti per
convincere l’Unesco ci sono
tutti. Il ministro Sangiuliano
garantisce il suoappoggio.

A pag. 33

All’Augusteo
Con Buccirosso si ride
delle nevrosi moderne
Fabrizio Coscia a pag. 41

La ristampa
“Naso di cane” e la Napoli
senza l’effetto-cartolina
Ugo Cundari a pag. 40

Ferrandino, ex sindaco di
Casamicciola, respinge le
critiche: «Ischia è un’isola
fragile. Non capisco per-
ché altrove una tragedia è
una tragedia mentre qui è
colpadell’abusivismo».

Pappalardo a pag. 29

I danni nell’isola verde, da
Forio alla baia dei Maronti,
sono ingenti. Smottamenti
a Sorrento dove due caschi
bianchi e un tecnico sono
stati investiti dal fango.
 Cenatiempo

e D’Esposito a pag. 28

Gli altri pericoli
Frana a Sorrento
feriti tre tecnici
Allarme ai Maronti

Valerio Esca

I l fronte progressista è tut-to da ricostruire. Vanno ri-
pulite lemacerie del terremo-
to provocato dallo strappo
Pd-M5S, dopo la caduta del
Governo Draghi, e rimesse in
piedi le fondamenta. Ma una
condivisione sui temi già c’è.
L’asse rosso-giallo riparte
dalla difesa del reddito di cit-
tadinanza, il no all’autono-
mia differenziata e la batta-
glia per il salario minimo.
Senza tralasciare i temi am-
bientali. Ilmessaggio che par-
te da Napoli è chiaro: il cam-
po largo che ha portato alla
vittoria i sindaci di Napoli e
Bologna, GaetanoManfredi e
MatteoLepore, deve essere la
stella polare da seguire. Pd e
M5S, dunque, ricominciano
adialogare sui temi concreti.
 A pag. 35

Pd-M5S, riparte
il confronto
sindaci garanti

De Chiara, magistrato in
pensione, non ha dubbi:
«La tragedia di Casamic-
ciola non è solo una cala-
mità naturale,maun even-
to figlio anche dell’incuria
umana».

Di Biase a pag. 29

Gennaro Di Biase

I n Prefettura vertice conPalomba,De Luca eMan-
fredi per coordinare i soc-
corsi per Ischia. Presenti i
ministri Tajani e Sangiulia-
no. Il governatore chiede lo
statodi emergenza.

A pag. 28

`Tajani e Sangiuliano in prefettura con Manfredi e De Luca
Inviati oltre 200 uomini tra vigili del fuoco e forze dell’ordine

Vittorio Del Tufo

S an Marcellino e
Festo e un volto

“miracoloso”; San Pie-
tro Martire e l’acque-
dotto della Bolla; via
Mezzocannone prima
di viaMezzocannonee
le mura greche inglo-
bate negli edifici mo-
derni. Storie dimenti-
cate di un Ateneo sen-
za tempo: è l’Universi-
tà segreta.

A pag. 43

GIÙ AL NORD

L’arretratezza
del Mezzogiorno
in quel teatro
chiuso per lutto

Donatella Longobardi a pag. 31

La tragedia di Casamicciola Famiglie evacuate trasferite negli alberghi

Adolfo Scotto di Luzio

N on potevano fare altrimenti
la Fondazione Teatro San

Carlo, il ministro della Cultura
Gennaro Sangiuliano e il sindaco
di Napoli GaetanoManfredi. I fat-
ti di Ischia sono troppo gravi,
troppo dolorosi, perché si potes-
se inaugurare pur con il dovuto
rispetto la stagione lirica. Ma la
frana che si è staccata dal Monte
Epomeo e ha travolto con spaven-
tosa violenza Casamicciola, tra-
scinandosi dietro massi enormi,
alberi e una immensa quantità di
fango che si è abbattuta alle cin-
que del mattino sulle case sotto-
stanti travolgendopersone e cose
irrompe sulla questione napoleta-
na mettendone in risalto quella
che a mio avviso ne costituisce la
notadominanteda sempre.
Lapretesadimodernizzazione

sulla base di strutture di arretra-
tezza. Napoli è lanciata da anni, e
ne raccoglie oggi i frutti, verso un
modello di sviluppo che conta so-
prattutto sui flussi turistici, sulla
cultura, il cibo, gli scenari paesag-
gistici. La sua capacità di attrazio-
ne, un tempo confinata alle isole,
è oggi concentrata sulla città.
Complici la sicurezza internazio-
nale, i costi dell’energia e in gene-
rale un’offerta turistica ancora
abbordabile, Napoli è riuscita a
intercettare e deviare in questi
anni flussi turistici cospicui. Ma
si può dire che a questo abbia cor-
risposto una trasformazione del-
le infrastrutture urbane, della lo-
gistica, dei trasporti e dell’acco-
glienza? E ora, alla luce di quello
che è successo a Ischia, della tute-
la idrogeologica del paesaggio?
Come spesso accade, questo svi-
luppo ha qualcosa di rapinoso. È
uno sfruttamento intensivo di tut-
to quanto lo spazio urbano e l’am-
biente circostante sono in grado
di offrire, architettura, forma del-
la città, paesaggio, tradizioni cul-
turali, senza tuttavia che si pensi
neanche minimamente a reinte-
grare il cosiddetto territorio
dell’usura che il suo uso più in-
tensivo inevitabilmenteproduce.

Continua a pag. 33
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GLI SFORZI

GennaroDiBiase

La colata di fango, le notizie sulla
vittima, sui dispersi, il maltempo
che ostacola i soccorsi e la grande
paura a Casamicciola. A Napoli,
nello stesso momento, viene alle-
stito il Centro di coordinamento
dei soccorsi inPrefettura, con l’ar-
rivo di Protezione civile, deimini-
stri Sangiuliano e Tajani, del go-
vernatore De Luca e del sindaco
Manfredi, coordinati dal titolare
del Palazzo di Governo Claudio
Palomba. L’epicentro della trage-
dia è a Ischia, l’epicentro delle in-
formazioni e delle decisioni è qui
al Plebiscito: al primo piano della
Prefettura è stato allestito l’hub, il
centro operativo sull’emergenza.
Quello di ieri è stato un sabato di
notizie che si rincorrono (con po-
lemiche annesse tra Salvini e De
Lucasuinumeridellatragedia),di
andirivieni delle istituzioni locali
e nazionali, di angoscia per il ma-
re nero che ha invaso uno dei luo-
ghi più belli della Campania.
L’hub della valanga è operativo
ancheoggi,mentrea Ischiasi con-
tinua a scavare nel fango tra le ca-
se sventrate. Gli ultimi dati della
Prefettura aggiornati a ieri sera
parlano di circa 130 sfollati, una
vittima, 15 dispersi per i soccorri-
torie 11per icanaliufficialie infine
13feriti,dicuiunograve.

I NUMERI
Il sabatodell’emergenza. Inmatti-
nata Salvini, poi smentito dal Pre-
fetto, aveva parlato di «8 morti».
Nellostessomomento, inPrefettu-
ra, sottounapioggia senza tregua,
eranogiàarrivatiManfredi,DeLu-
ca, Tajani, Sangiuliano, l’ingegne-
reFabrizioCurcio, capodelDipar-
timento della Protezione Civile (e
in collegamento c’erano il mini-
stro Piantedosi e la premierMelo-
ni). Poi aNapoli è arrivatoanche il
ministroMusumeci. Il primo bol-
lettino viene fornito alla stampa
intornoalle 16. «Ildecessoaccerta-
to è uno, si tratta una donna tren-
tennedell’EstEuropa-haspiegato
Palomba -Molti dei dispersi sono
stati ritrovati. I soccorsi sono par-
titi subitoedèstata evacuata lazo-
na interessata dall’evento. Circa
130 persone sono state sgombera-
te, 80 di queste si trovano nel Pa-
lazzetto dello Sport, le altre sono

già alloggiate negli alberghi. Sono
state messe a disposizione navi
straordinarie per i soccorsi, viste
ledifficoltàpergli elicotteri, frena-
ti dal maltempo. Oltre 44 dipen-
denti di personale sanitario, di va-
rie specializzazioni, sono già
sull’isola. Sono più di 200 le unità
al lavoro tra forze dell’ordine eVi-
gili del Fuoco. Altri 40 pompieri
sono in arrivo, assieme a 140 vo-
lontari della Protezione Civile. La
zona rossa immediatamente limi-
trofa a quella critica è stata eva-
cuata.Abbiamodecisodispostare
i residenti che abitavano lì. Tutte
le famiglie della zona rossa saran-
no collocate presso strutture al-
berghiere». Circa 400 uomini in
soccorso edecine dimezzi. I Vigili
delFuocohanno tratto insalvoso-
loamaninudedecinedipersone.

LE ISTITUZIONI
Era stato proprioManfredi ad an-

ticipare il decessodelladonna tra-
voltadalla valanga. Il sindaco, tor-
natopiùvolte inPrefettura ieri,ha
poi annunciato un «piano per la
curadel territorio»: «C’èunasitua-
zione idrogeologica complessa in
quella zona: è ad alto rischio e ci
sono state altre frane, e probabil-
mente richiede una delocalizza-
zione della popolazione. Spesso
purtroppociricordiamodeirischi
solo quando ci sono le tragedie.
Ma stiamo vivendo una stagione
di eventi estremi sempre più fre-
quenti: questo ci deve spingere al-
la cura del territorio. Il cambia-
mentoclimatico impatta sulle fra-
gilità di alcune zone. Subito dopo
l’emergenza ci attiveremo con un
programma di medio-lungo ter-
mine per la cura del territorio. La
sospensione della prima del San
Carlo non è solo una questione di
opportunità, ma un segno di vici-
nanza ai fratelli che sono sull’iso-

la. Metteremo amezz’asta le ban-
dieresuinostripalazzi istituziona-
li, permanifestare il luttoversoCa-
samicciola e i suoi cittadini». «La
Regioneritienenecessariochiede-
re lo statodi emergenzaper l’isola
di Ischiae i territori colpiti daque-
sti eventi atmosferici disastrosi -
ha aggiunto De Luca - La Regione
manterrà l’orientamento deciso
in sede di Comitato di coordina-
mento, e cioè di delegare il solo
Prefetto di Napoli a comunicare
ogni informazione, aggiornata e
verificata, sulla situazione di
Ischia. È auspicabile a tal proposi-
to che non si assista allo sventa-
gliamentodidichiarazioni, del tut-
to propagandistiche, e non verifi-
cate, a cui abbiamo assistito in
queste ore». «Raggiungere l’isola
nonèstatofacile,acausadelmare
e del vento - spiega il generale En-
rico Scandone, comandante pro-
vincialedeiCarabinieri -Abbiamo
80 agenti a Ischia. Ieri siamo riu-
sciti amandare altri 21militari del
Reggimento Campania, dotati di
materiale adatto a fronteggiare
dissesti idrogeologici.Oggi contia-
mo di inviare altre 10 unità, com-
presi i droni che saranno utili alle
indaginigiudiziarie».

©RIPRODUZIONERISERVATA

IL DRAMMA

CiroCenatiempo
MassimilianoD’Esposito

Dalle mareggiate all’alluvione,
Ischia è stata sottoposta a uno
stress territoriale senza preceden-
ti nelle ultime ore: smottamenti e
franesi sonosusseguiti senzasolu-
zionedicontinuità, inmodoanalo-
go ad altre zone della provincia di
Napoli. I danninell’isolaverde, an-
che lontano dall’area di Casamic-
ciola, sono davvero ingenti. La po-
tente libecciata ha abbattuto una
porzionedelmurodi contenimen-
to della litoranea di Forio, opera
già soggetta a pesanti polemiche
quandoèstata realizzatapochian-
nifa,perchégiudicatapocosicura.
Il risultato? Strada interdetta, traf-
fico deviato, disagi nella mobilità.
Allagamenti un po’ ovunque e ce-
dimenti a macchia di leopardo di-
segnano unamappa della fragilità
idrogeologica ancora più allar-
mante. A via Calise nei pressi
dell’oasi botanica dei Giardini La
Mortella è crollato un altro mura-
glione: per fortuna è accaduto
quando non transitavano auto o

persone. Intanto a Santa Maria a
Monte, alle pendici dell’Epomeo,
semprenel Comunedi Forio, sono
collassati spicchi di collina. La si-
tuazione più grave, però, ampia-
mente annunciata, è da registrare
nella baia deiMaronti, sul versan-
te meridionale. Il mare in tempe-
sta aveva già divelto infrastrutture
e danneggiato alcuni alberghi co-
stieri poi, ieri mattina, ancora una
volta è piombata di colpo un’am-
pia parte del costone che separa
Cava Scura dalle Fumarole, lungo
la linea costiera da anni soggetta a
una fortissimaerosione: unaparte
della dependance collinare dello
storico hotel Vittorio è precipitata
in mare, ingoiata dalla voragine
chenel frattempo si è ampliatanel
tempo, dopo il grandemovimento
franoso verificatosi nell’autunno
del 2020. La strada di collegamen-
to con Sant’Angelo – via Fondolil-
lo, già interdettaalpassaggiodaal-
lora–èdefinitivamentebloccata.

«Ècaduta lapartegiàcompromes-
sa del terrazzo del bar e un pezzo
di fabbricato all’interno della no-
straproprietà.Purtroppo tutti i no-
stri appelli sono rimasti inascolta-
ti, e la richiesta di realizzare lavori
di consolidamentourgenti che lan-
ciammodueanni faanchealle isti-
tuzioni nazionali, non ha avuto al-
cun esito», spiega Barnard Matte-
rache, insiemealla famiglia, èpro-
prietario del caratteristico alber-
go: come le altre aziende ricettive
della zona, ha subito contraccolpi
economici rilevanti. Anche la
spiaggia è sparita e gli effetti del ri-
pascimento morbido dell’arenile
dell’agosto scorso sono stati del
tuttovanificatidalmaltempo.

LADORSALE
PaurainviaNastroAzzurro, tratto
della statale 145 Sorrentina che da
Sant’AgatasuidueGolfiattraversa
ladorsaledellapenisola finoacon-
giungersi con l’Amalfitana da una

parte e il centro di Meta dall’altra.
Dal terreno che sovrasta la carreg-
giata è scesa per ore acquamista a
terreno. Temendo problemi per la
viabilità, il Comune di Sorrento ha
deciso in mattinata di chiudere la
strada, in attesa dell’arrivo dei tec-
nici dell’Anas e dei vigili del fuoco:
sul posto, due agenti della polizia

municipaleeuntecnicocomunale
sono in auto quando all’improvvi-
so vengono investiti da un’ondata
di melma e da diversi rami. In se-
guito al violento urto riportano al-
cune contusioni. Il maltempo ha
causatounosmottamentoanchea
due passi dal centro di Sorrento,
lungo via delMare, dove un tratto
del muro che costeggia la strada è
crollato investendo inpienoun’au-
to parcheggiata. Anche in questo
casosipuòparlaredidrammasfio-
ratovisto chenellazonaci sonodi-
verse abitazioni ed attività com-
merciali e l’arteriaèmolto traffica-
ta.

L’AREAFLEGREA
AMontedi Procida smottamenti e
frane nelle zone di via Torregave-
ta, via Panoramica e via Solferino,
mentre nell’area di via Marconi è
esplosa una condotta fognaria,
con i tecnici del Comune che nel
corso di tutta la giornata di ieri
hanno lavoratosotto lapioggia.Di-
versi alberi si sono abbattuti nella
zona di via Panoramica, la strada
che guarda alle isole di Ischia e
Procida, senza conseguenze sulla
circolazione.

©RIPRODUZIONERISERVATA

«Siamovicini allapopolazione
di Ischia.Ma,ora, è ilmomento
del 118edellaProtezionecivile,
dell’attivazione,dalpuntodi
vista sanitario,
dell’emergenza-urgenza.La
solidarietànondeveessere
fattasolodiparole:quando
sarannopiùchiare lenecessità
eci saràbisognodiatti concreti
noici saremo».Lohadetto il
presidentedell’Ordinedei
medicidiNapoli eprovincia,
BrunoZuccarelli. «L’Ordine
delleProfessioni
infermieristichediNapoliha
attivatoun’unitàdi crisi. Siamo
prontiamobilitarci»ha
spiegato lapresidenteTeresa
Rea. «Siamoal fianco
umanamenteeconunaiuto
concretoalle famiglie
coinvoltenegli accadimentidi
questeoread Ischia.Con il
progetto“Un farmacoeuna
visitaper tutti”hogià
predispostounteamdi
professionisti epresìdi che
possanoandareasupportare
lapopolazione»dichiara
VincenzoSantagada,assessore
allaSaluteepresidente
dell’OrdinedeiFarmacisti.

©RIPRODUZIONERISERVATA

In campo farmacisti
medici e infermieri
«Pronti ad aiutare
la popolazione»

La solidarietà

CIRCA 130 SFOLLATI
OTTANTA SISTEMATI
NEL PALAZZETTO
DELLO SPORT
TUTTI GLI ALTRI
NEGLI ALBERGHI

`Vertice con Palomba, De Luca e Manfredi
ci sono anche i ministri Tajani e Sangiuliano

`Il sindaco: «Subito la cura del territorio»
Il governatore a Salvini: no propaganda

IL VERTICE La riunione in Prefettura a Napoli per coordinare i soccorsi NEWFOTOSUD ANTONIO DI LAURENZIO

IN POCHE ORE
ENTRATI IN AZIONE
VIGILI DEL FUOCO
E FORZE DELL’ORDINE
IN ARRIVO ANCHE
DECINE DI VOLONTARI

Maronti, frana trascina una parte di hotel
In Costiera i detriti colpiscono tre tecnici

IL CROLLO Trascinata in mare la dependance abbandonata di un hotel

Ischia, in Prefettura
la centrale soccorsi
«Inviati 200 uomini»

IL DISASTRO La frana a Casamicciola NEWFOTOSUD ALESSANDRO GAROFALO

La tragedia di Casamicciola

ISCHIA DEVASTATA
ANCHE DA VIOLENTE
MAREGGIATE
SMOTTAMENTI
E ALBERI CADUTI
A MONTE DI PROCIDA
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AdolfoPappalardo

«Ischia è un’isola fragilissima,
questa è la verità. Enoncapisco
perché altrove una tragedia è
una tragedia mentre qui è solo
colpa dell’abusivismo.Ma di co-
sa parliamo?», domanda, infer-
vorandosi, Giosi Ferrandino,
europarlamentare di Renew
Europe ed ex sindaco prima di
Casamicciola e poi di Ischia.
«Non nego affatto - aggiunge -
che ci sia stato questo fenome-
no ma qui si è staccato un pez-
zo del monte Epomeo che ha
travolto tutto».
Qualeè lo scenario sull’isola?
«Tragico: laProtezione civile
sta facendomolti sforzi per
salvare lepersone e tenerle al
sicuro,ma la situazione è
terribile poiché lepiogge
continuepotrebbero creare
ulteriori danni. Per questoho
chiesto lo statodi calamità e
allaUe, conuna lettera al
commissarioper la gestione
delle crisi JanezLenarcic, di
attivaremeccanismoeuropeo
del fondodi solidarietà. E credo
nonci sianoproblemi su
questo fronte.Ancheperché
servirà ilmassimosforzonelle
prossimeore enelle prossime
settimane.Maoradobbiamo
fare tutto il possibile per
cercareunpaio di famiglie che
non rispondonoall’appello: le
loro case sono state spazzate
viadalla furia del fangoenon si
trovano...».
Sismadi 5anni fa apartenon
è laprimavolta che
avvengonoqueste tragedie.
«Mastavolta, rispetto al 2009,
la frana è statamoltopiù
devastanteperché il costoneè
franato inpiùpunti portando
via tutto.Decine edecinedi
auto finite inmare, dopoaver
percorsounpaiodi chilometri.
Mai vista unacosadel genere.

Questo versantedelmonte
Epomeoè il più fragile perché
argillosoed è franatoancora
unavolta».
Miperdonimacomeè
possibile cheuna tragedia si
ripeta?
«Alvei e valloni, dove
dovrebberoconfluire le acque,
non sono liberi».
Chidovrebbe farlo?
«Sonodi competenza
regionale. Il rischio c’è, c’è
sempre stato enon si può
eliminaremasi potrebbe
almenomitigare con

l’ordinariamanutenzione.Ma
per le operedimitigazionedel
rischiooccorrono tante e tante
risorse che servirebbero i fondi
del Pnrr.Ma il punto èun
altro».
Dica.
«Serveassolutamente
organizzare la bonifica e la
manutenzionedegli alvei. E
farenuove opere idrauliche.Ne
sonostate fatte dopo la
tragediadi cento anni famapoi
piùnulla. Ci aggiungapoi che
nessuno si preoccupapiùdella
manutenzionedei boschi.
Servemitigare il rischio e
sburocratizzarequesti
interventi necessari. Lei nonha
ideadi quanti ok epareri
servonoper andare avanti. E
infatti, negli anni, abbiamo
persomilioni di fondiUeper
questomotivo».
Qualcunopunta l’indice
contro l’abusivismo.
«Dovunqueaccadonoqueste
tragedieparliamodi calamità
maseaccadea Ischia è colpa
dell’abusivismo.La pregonon
generalizziamoechi parla
vorrei s’informassedi cosa e
comeèaccaduto».
Inchesenso?
«Nessunopuònegare che in
passato Ischia sia stata
flagellatadalle costruzioni
abusivemacosa c’entranoora?
Quiparliamodiuna frana che
si è staccatadaunamontagna
disabitata edhadistrutto tutto
ciò cheha trovato sulla sua
strada. Forsequalcunadi
queste costruzioni era
abusiva?Forse, non lo so.Ma
certononè l’abusivismo cheha
innescato la franadi stanotte.O
vogliamoprendercela con il
monteEpomeocheè
argilloso?»
Quindinonc’entranulla?
«Bisognacapiremadaquello
chehovisto la colpanonèdel
cementomadallamorfologia
del territorio edallepiogge
abbondanti che sonocadute
sull’isola.Quindi evitiamo
ricostruzioni affrettate e
pensiamoaquesta tragedia».
Casamicciola sembraun
territorio sfortunato.
«Prima il terremoto, oraquesta
frana. Il territorio è in
ginocchio. Ci riprenderemoma
ora lapriorità assoluta è
trovare i dispersi e sistemare
chi è rimasto senza casa».
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LOSCENARIO

ElenaRomanazzi

Disagi, allagamenti, alberi perico-
lanti, diverse buche e pesanti ri-
percussioni sui trasporti. La piog-
gia battente ha messo a dura pro-
va la città. La Protezione civile ha
prolungato l’allerta meteo aran-
cione fino alle 18 di oggi e il sinda-
co ha emanato una nuova ordi-
nanzadove si conferma la chiusu-
ra dei cimiteri e dei parchi, di Ca-
steldell’OvoedelMaschioAngioi-
no e si raccomanda «alla cittadi-
nanza di limitare gli spostamenti
aquellistrettamentenecessari».

LACITTÀ
Sono state numerose le segnala-
zionigiunteallapoliziamunicipa-
le guidata da Ciro Esposito. Una
voragine si è aperta a via Bixio. E
ancora: a via Dorhn è stato neces-
sario verificare la tenuta di un al-
bero. A via Ghisleri e via Ciccotti
delle vetture sono rimaste impan-

tanate nell’acqua. Non sonoman-
cate le cadutedicalcinacci. Èacca-
duto in via Paladino (zona Decu-
mani), in via Ruoppolo (Vomero).
Un muro è crollato a via Nicola
Ricciardi. Pensati i disagi aPosilli-
po. Si è aperta una voragine ed è
statonecessario il transennamen-
to della buca. Ilmanto stradale ha
cedutoanche inviaPetrarcaall’al-
tezzadel civico 115.Eancora:unal-
beroècaduto fortunatamentesen-
zaprocurarealcundannoalleper-
sone in via Palizzi. Pesante allaga-
mentoinvialedelleIndustrie.

I TRASPORTI
Il bollettino di guerra tra soppres-
sioni, ritardi, cancellazioni di trat-
teèiniziatodibuonora. Interrotta
la circolazione della Circumfle-
grea tra Quarto e Pianura, nella
mattinata e poi nel pomeriggio
l’interruzione si è estesa fino a Li-
cola. Binari allagati e fanghiglia
hanno impedito ai treni di prose-
guiresulla tratta, i convogli inpar-
tenza da Montesanto hanno limi-
tato il servizio finoaPianura. Sop-

pressi treni sulla linea Poggioma-
rino-Napoli e sulla Sarno-Napoli.
Disagianchenella stazionediSca-
fati, allagataper le fortipiogge.Og-
gi sono previsti lavori alle infra-
strutture sulle linee flegree (Cir-
cumflegrea e Cumana) e sarà so-
spesa la circolazione la circolazio-
ne da Montesanto a Fuorigrotta
(per la Cumana ) e da Piave a Fuo-
rigrotta (per la Circumflegrea) e
da Licola aMontesanto. Gli utenti
potranno viaggiare sui bus messi
insostituzionedel trasportosu fer-
ro.

IL CASOLINEA 1
Cinquestazionidellametropolita-

na, da Toledo aGaribaldi, sono ri-
maste chiuse fino alla fine del tur-
no.Questavolta,adifferenzadella
precedente ondata di maltempo,
non è stata colpa della pioggiama
degli agenti di stazione. In cinque
hanno inviato il certificato medi-
comandando in tilt il servizio e la-
sciando nel caos più totale gli
utenti che solo una volta arrivati
alle stazioni hanno saputo che la
metro non era attiva. Il motivo va
ricercato in una vertenza tra gli
agenti di stazione e l’azienda
Anm. I primi hanno chiesto dopo
l’arrivo del nuovo treno un au-
mentodi stipendiovisto che imac-
chinisti l’hanno avuto. Ma la ver-
tenza non è andata a buon fine. O
meglio - come fanno sapere
dall’Anm- lapropostanonhasod-
disfatto gli agenti di stazione e si è
arrivati alla giornata di ieri e alla
chiusuraimprovvisasenzaigiusti
avvisi all’utenzadalmomentoche
il servizio di messaggistica sui so-
cialnonèattivodurante il fine set-
timana. Un punto quest’ultimo
sul quale si è soffermato Adolfo

Vallini dell’Usb: «È inaccettabile
che l’Anmnon fornisca alcuna in-
formazioneai turistiecittadinisui
disservizi.Tanti gli che sono rima-
sti fermi davanti ai cancelli sotto
allapioggia inattesadiconoscerei
tempi per la riapertura dell’im-
pianto o quali servizi alternativi
utilizzare». Anche oggi ci potreb-
bero essere dei disagi sempre sul-
laLinea1.Gliagentidistazionegià
oggi sonopochi e rimpiazzarli per
affrontare malattie ed emergenze
disortanonèsemplice.
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GennaroDiBiase

Dalla tara cronica dell’abusivi-
smo edilizio al fatto che non si
sia trattato solo di «una calami-
tànaturale»,madiunevento fi-
glio anche «dell’incuria uma-
na». Sono tanti i temi che af-
frontaAldoDeChiara, giàavvo-
cato generale della Repubblica
e magistrato in pensione, ri-
guardo alla frana di Casamic-
ciola, che è stata, purtroppo - e
nonostante il cambiamento cli-
matico che provvede a rendere
piùviolente le tempeste - tutt’al-
trocheunfulmineacielsereno.
«Quante vittime dovremo sop-
portare ancora, prima che una
politicapiùattentapossa limita-
re questi danni tanto doloro-
si?», si domanda l’ex giudice.
«Purtroppo - prosegue - biso-
gna riconoscere che è sempre
la solita storia, inquella zonadi
Casamicciola. È successo an-
cheneglianniscorsi.Si trattadi
un evento drammatico che ha
colpito in piena notte i cittadini
di Casamicciola, travolti da un
maredi fango.Bisognaagireaf-
finchénonsiripeta».
Sipotevaevitare,secondolei,
questonuovodisastro?
«Iosonodell’ideachenonsisia
trattatosolodiunacalamità
naturale.Èchiarocheil
territoriosiafragiledalpunto
divista idrogeologico,maè
altrettantochiarochel’isolasia
stataoggetto,neglianni,diuna
edificazioneportataavanti
senzacriteri.Lastoriasi ripete
aIschia,purtroppo.Nel2017,
peresempio, il terremototrovò
unterrenofertilefattodicase
abusive.Pertuttiquestimotivi,
ribadisco,nonsipuòparlare
solodi fatalità,masideve
parlareanchedi incuria.Edi
unaculturachediffondel’idea
chesui territorisipossafareun
po’quellochesivuole,
eludendoleregolechepureci

sonomacheraramentevengono
rispettate.Questacultura
dell’illegalitànonèpiù
accettabile,ancheperché
comportadannigraviallecose,
allepersoneeallecomunità.
Pensisoloaquantotempoci
vorràprimachenellazonadi
Casamicciolacolpitadallafrana
possatornare lanormalità».
Dichisonoleresponsabilitàdi
questasituazione,asuo
giudizio?
«Iritardidellapoliticanon
possonopiùesseretollerati.A
trent’annidalprimocondono

ediliziocisonoancoratantissime
situazionipendenti,circa27mila
pratichechenonsonostaterisolte
sullasola isolad’Ischia.
Nell’agendadigovernodiquesto
nonsiparla,speriamolosi faccia
dopoquestoennesimodisastro.
Leistituzionidevonoconcepire
iniziativecherimuovanoalla
radiceunproblemasimile,
altrimenti l’annoprossimo
saremopuntoeacapoaIschia,
comeinaltrezone
idrogeologicamentefragilidella
regioneedelPaese.Adesso, in
ognicaso,bisognasalvare il
salvabileecercarediaiutarechiè
statocolpitodaquestatragedia.
Masull’abusivismoaIschiava
messounfreno.Sesiriuscissea
farerispettare le leggi invigore,
sicuramente,sarebbetuttopiù
semplice».
Aqualinormesiriferiscenello
specifico?
«IComunihannoilpotere-dovere
diprocederecongliabbattimenti,
maamemorianericordo
pochissimieseguitidalle
amministrazioni.Perquanto
riguardapoi lagiustizia,molte
demolizionivengonofermate
dallesentenzediprescrizione.La
giustiziaèlentasugliabusi. Il
terminediprescrizione,
purtroppo,èpiuttostoridotto. Il
reatoediliziovieneconsiderato
infatticomeuna
contravvenzione, incui la
prescrizionescattadoposoli
quattroanni.Almassimo,sipuò
arrivareapocopiùdicinque.La
duratadellaprescrizione, in
genere,èfunzionaleallapena
previstaperil reatochesidiscute.
Edèproprioperovviareaquesto
problemachemoltevoltenei
convegnisonostatesuggerite
riformedellagiustiziainmateria
diabusivismo».
Puòindicarci,nelconcreto,una
dellemodificheche
agevolerebberolalotta
all’abusivismoedilizio?
«Oggiungiudiceimpartisceun
ordinediabbattimentosolodopo
lasentenzadicondannain
giudicato.Sesiaccettasse la
propostadimodifica legislativada
meavanzata inpassato, ilgiudice
potrebbeordinare lademolizione
indipendentementedalla
prescrizione.Propriocome
l’ordineche, teoricamente,può
emettereil sindaco,cherisulta
immediatamenteesecutivo.
Questorisolverebbetanti
problemi».
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L’intervista/2 Giosi FerrandinoL’intervista/1 Aldo De Chiara

«Un altro disastro
causato dall’uomo
la politica agisca»

CUMANA E CIRCUM
SOPPRESSIONI
E BUS SOSTITUTIVI
PER CENTINAIA
DI PASSEGGERI
SOTTO LA PIOGGIA

DA EURODEPUTATO
HO CHIESTO SUBITO
ALL’UE IL FONDO
DI SOLIDARIETÀ
LE OPERE IDRAULICHE
TOCCANO ALLA REGIONE

IO, EX MAGISTRATO
VOGLIO IL RISPETTO
DELLE REGOLE
BASTA RITARDI
LE CASE ABUSIVE
VANNO DEMOLITE

VIA GHISLERI

Pesanti allagamenti nella
zona, le vetture sono rimaste
bloccate

CAOS NELLA METRO
MALATI CINQUE AGENTI
DI STAZIONE
LA LINEA 1 FERMA
FINO A FINE TURNO
DA TOLEDO A GARIBALDI

Allagamenti e trasporti nel caos
Napoli sott’acqua, pesanti disagi

«È un’isola fragile
qui non c’entrano
gli abusi edilizi»

Le responsabilità, la polemica
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`La scelta del Teatro d’intesa con il ministro
in segno di rispetto per le vittime del fango

LADECISIONE

DonatellaLongobardi

No, the show don’t must go on. Il
SanCarlo abbassa il sipario in se-
gno di lutto e di vicinanza con le
popolazioni colpite dal disastro
di Casamicciola. E salta la prima
del «Don Carlo», l’opera di Verdi
che doveva aprire la stagione
2O22-2023 con tanto di differita
tv su Rai5. Debutto spostato a
martedì (seconda recita in pro-
gramma) e pubblico della prima
spalmato tra martedì 29 novem-
bree le altre replichegià stabilite:
l’1 dicembre alle 18; sabato 3 alle
19;martedì 6 alle 19. Non eramai
successo che si fermasse uno
spettacolo inaugurale, anche du-
rante la guerra il San Carlo era in
attivitàe siprogrammavanospet-
tacolipomeridianipernon incor-
rere nel coprifuoco. Ma la trage-
diadi Ischiaètroppovicina.

L’ANNUNCIO
«La Fondazione Teatro di San
Carlo, in accordo con il ministro
della cultura Gennaro Sangiulia-
noeilsindacoGaetanoManfredi,
anche inqualitàdipresidentedel-
laFondazione, comunica l’annul-
lamento dell’opera inaugurale
“DonCarlo”», si legge inunbreve
comunicato reso pubblico circa
tre ore prima dello spettacolo. «Il
teatro resterà chiuso per lasciare
spazio al silenzio e al rispetto per
chi ha subìto una grave perdita,
in segnodi vicinanzae conforto».
Subito è partito il tam tam tra ab-
bonati e invitati alla soirée. Sui te-
lefonini, sui social, la notizia ha
raggiunto gli interessati. Ma non
tutti sono stati informati, qualcu-
no si è recato in teatro alle 17 e il
direttore generale Emmanuela
Spedaliere ha dovuto spiegare lo-
ro le ragioni dell’annullamento.
Sulpalcoanchequalchecantante
del riccocast impegnatonel capo-
lavoro verdiano messo in scena
da Claus Guth e diretto da Juaj
Valcuha.Finoa ierimattinas’era-
no tutti preparati per presentarsi
in gran forma all’appuntamento
col pubblico napoletano e con i
tanti appassionati che avevano
prenotato il biglietto dall’estero:
Michele Pertusi (Filippo II), Mat-
thew Polenzani (Don Carlo), Ai-
lyn Perez (Elisabetta di Valois),
Elina Garanca (la principessa
Eboli), Ludovic Tézier (Rodrigo),
Alexander Tsymbalyuk (il Gran-
de Inquisitore). Un gruppo tutto
fatto di star della lirica con un fit-
to carnet internazionale e dun-
que difficile damettere insieme e
qui faticosamente assemblato da
Ilias Tzempetonidis, il responsa-
bile dell’area artistica e del ca-
sting. Impossibile trattenerli per
cercare di realizzare una ulterio-

redata.Nonèrestatocherinviare
la festa adaltraoccasione. LaRai,
che doveva riprendere lo spetta-
colo emandarlo in onda ieri sera
stessa alle 21.15, ha cambiato la
programmazione. E, al posto del
«Don Carlo», ha trasmesso la
«Messa da requiem» di Verdi di-
retta da Karajan con stelle d’altri
tempi: Leontyne Price, Fiorenza
Cossotto, Luciano Pavarotti e Ni-
colai Ghiaurov, tutti interpreti di
una storica esecuzione registrata
al Teatro alla Scala nel 1967, con
coro e orchestra del teatro mila-
nese. Rai5 riprenderà la recita di
martedì e la manderà in onda la
serastessaalle21.15.

LEREAZIONI
«Mi è sembrata una decisione
dettatadagrandeserietà,nonera-
vamo nello spirito giusto per re-
carci a teatro perlopiù per una
“prima”, che solitamente è un
momentodi festae incontro»,no-
ta Stefania Brancaccio, presiden-
tedegliAmicidelSanCarlo,abbo-
nata al turno delle prime. «Credo
ci fosse una forte discordanza tra
l’atmosfera di una prima e la tra-
gediachehacolpito l’isola, abbia-
motutti il cuorepesante».Gimmi
Cangiano (deputato Fdi e mem-
bro della commissione cultura),
ha ipotizzato che proprio il San
Carlo possa «organizzare uno
spettacolo dedicato alle comuni-
tà colpite dalla frana il cui ricava-
to possa essere devoluto intera-
menteachihaperso tutto ciò che
aveva». E, chiedendo che la vici-
nanza mostrata dalla Fondazio-
ne possa «diventare concreta an-
che nei fatti», ha sottolineato co-
mesia «profondamentegiusta ed
opportuna la decisione di rinvia-
re l’apertura della stagione. Ilmi-
nistro Sangiuliano e il sindaco
Manfredi hanno interpretato il
sentimento di tutti, dimostrando
un gran senso di rispetto, di soli-

darietàedivicinanzaneiconfron-
ti di chi sta vivendo queste ore di
sgomentoedidolore».
Mainretes’èsviluppatosubito

unampiodibattito sullaopportu-
nità omeno di cancellare la sera-
ta, qualcuno ha suggerito che si
poteva raccogliere l’incasso della
serataedevolverloagli alluviona-
ti ed evitare la soirée con sfoggio
di lusso e vip. In fondo, l’opera in
programma, il «DonCarlo»nonè
certoun’operabuffamaundram-
mone in cui Verdi, partendo dal
testo di Schiller racconta il caso
dell’Infantedi Spagna, innamora-
toecorrispostodallagiovaneere-
de dei Valois che, per ragioni di
Stato, va in sposa al padre di lui,
Filippo II, e diventa così la sua
matrigna. Sullo sfondo, oltre le
lotte traFranciaeSpagnac’è ilde-
stino delle Fiandre difeso da Ro-
drigo, il marchese di Posa, amico
di Carlo. Tanto che il regista Gu-
th, nel mettere in scena il nuovo
allestimento, ha in parte attualiz-
zato l’opera.Ec’è chihavisto, nel-
la sua lettura, un chiaro accenno
alla guerra nel cuore dell’Europa
chedivideRussiaeUcraina.Onel
sacrificiodiElisabettadiValois la
difficile posizione di Lady Diana
allacorte inglese.
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`L’atteso spettacolo rinviato a martedì
e si pensa a uno show solidale per l’isola

San Carlo, salta la prima
«Ora silenzio per Ischia»

L’ANNULLAMENTO

IN EXTREMIS

NON HA PERMESSO

DI AVVISARE TUTTI:

MOLTI SPETTATORI

DAVANTI AL MASSIMO

LE PROVE

Fino
all’ultimo
sono state
effettuate le
prove per
l’atteso
debutto del
“Don Carlo”
al San Carlo

Inseguitoalla tragediadi
Ischia, lebanchesimuovonoa
sostegnodella comunità.
Unicreditprevedeuna
moratoriadi 12mesi sullerate
deimutui ipotecari e
chirografariper le imprese
consede legale/operativa
nellezone interessatedal
maltempoeper tutti i clienti
privati intestatari dimutui
ipotecari.UniCreditmette
inoltreadisposizioneun
prestitocon tassoagevolato
per i clientiprivati residenti
ad Ischiae il “Pacchettonuovo
creditoalle imprese”, con

lineadi finanziamenti
chirografari/ipotecaria
condizioniagevolate, in favore
di impreseconsede
legale/operativaneiComuni
colpitidall’evento. Intesa
Sanpaolodispone invecea
partiredasubitounsupporto
finanziarioa sostegno
delle famiglieedelle imprese
stanziandounplafonddi 100
milionie lapossibilitàdi
richiedere la sospensione fino
a24mesidellaquotacapitale
delle ratedei finanziamenti in
essereper famigliee imprese.
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Unicredit-Intesa, aiuti alla popolazione

Il sostegno

Le istituzioni in lutto
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Nessunopotràmai
dimenticare il suoblu,
ancoraoggi simbolodella
maison,e i vestiti creatiper
ledivedel cinemaitalianoe
diHollywood.Renato
Balestraèmorto ieri a
Romaall’etàdi98anni.
Triestino,nato inuna
famigliadi ingegneri e
architetti,Balestrasi
avvicinaalmondodella
modapercaso,quanto
alcunisuoi amici inviano
unodei suoibozzetti al
Centro italianodellamoda.
Il suo talentoemergerà
subitoeBalestra
abbandoneràgli studidi
ingegneria.Dopo
l’apprendistatonell’atelier
di JoleVenezianinel 1954si
trasferisceaRoma,dove
lavoraperEmilio
Schubert,MariaAntonelli
e leSorelleFontana.
Restanonella storia i
costumidisegnatiper
attrici comecomeAva
Gardner,GinaLollobrigida

eSophiaLoren.Nel 1958
presenta le suecollezioni
negliUsaeanchequi
conquistadivecomeLiz
TayloreClaudiaCardinale.
Ilprimoateliernascea
RomainviaGregoriana36
nel 1959enel 1961presenta
lasuaprimacollezione
d’altamodanellaGalleria
nazionaled’ArteModerna.
Èdiquesti anni il Blu
Balestra:unblubrillante
cheancoraoggi è il simbolo
dellacasadimoda.A fine
Anni60 ilbrandviene
distribuito indiverseparti
delmondoe i suoi vestiti
saranno indossatida first
lady,principessee
imperatrici.Nel 1978
arriva ilprofumoBalestra
easeguirealtriprodotti. E
nonfamancare i suoi abiti
al teatro, tantoche
disegnerà tragli altri i
costumiper “Così èsevi
pare”direttodaFranco
Zeffirelli e la “Cenerentola”
diRossini eper ilmusical
“Cinderella”.

ErasmoD’Angelis

D opo l’ennesima agghiacciante fra-
na di massi e fango innescata

dall’ennesimo eventometeo che ci osti-
niamoaconsiderare “estremo”quando
ormai sono sempre più ordinari con
130 mm di pioggia in poche ore, e che
ha sradicato dieci case di Casamicciola
travolgendo vite umane e beni fino al
mare, serve altro?Quando tornerà il so-
le tocchiamo ferro e cornetti corallo, in-
vochiamo santi protettori e ci affidia-
mo alla buona sorte oppure chiamia-
mo bravi geologi, ingegneri e architetti
emuratori e iniziamo sul serio amette-
re in sicurezza del territorio più fragile
d’Europa? Ne va della protezione di chi
vive ad Ischia, ma anche dei circa 12,6
milioni di italiani con il 14,1% di indu-
strie nazionali, il 21,1% dei beni cultura-
li e infrastrutture primarie presenti sul-
la superficie nazionale maggiormente
in dissesto estesa per 59.981 km2, con
areepresenti in 7.275 comuni sul totale
di 7.904, cioè praticamente in tutti.
Continuare solo ad inseguire le emer-
genze significa gestirenuove catastrofi,
quelle che lasciano vittime e che dal do-
poguerra ad oggi fanno sborsare allo
Stato oltre 3.5 miliardi di euro all’anno
per la sola riparazione dei danni, men-
tre aumenta la superficie cementificata
in aree soggette a frane e alluvioni e
nell’ultimo quinquennio rispettiva-
mentedi unpiù4%eunpiù 19%.
Nel dramma di Ischia si rispecchia

l’Italia. Come la penisola, anche l’isola
“fra le isole belle una bella più bella” di
Elsa Morante, è di una bellezza incom-
parabile, splendida per posizione geo-
grafica, privilegiata dalla gradevolezza
dei paesaggi, amata e invidiata ma ter-
ribilmente esposta ai capricci più vio-
lenti di Madre Natura che ha voluto
esagerare con la vulcanologia, la geolo-
gia, l’orografia e la morfologia, e le ac-
que, regalandole un Lato B di straripan-
te fragilità e rischiosità. Il suo territo-
rio, soprattutto nel versante settentrio-
nale con Casamicciola, va curato, ma-
nutenuto, tutelato costantemente, e so-
prattutto va preso con lemolle. Tra tan-
ta e rara bellezza, infatti, si nasconde
l’esposizione ad una gamma di rischi
naturali amplificati dalla “mano
dell’uomo” cheha seminato “trappole a
tempo” nella corsa a costruire infi-

schiandosene dei pericoli. La follia
dell’urbanizzazione italiana ha visto
edificare suoli con ritmi unici che ci
hanno fatto passare dal 2.3% del suolo
nazionale “costruito” in 2000 anni di
storia fino al 1950, portandolo all’8.3%
nel 2022, triplicandolo nel flash di ap-
pena 7 decenni anche su aree vietatissi-
me alluvionali e franose, in molti casi
fuori dai piani regolatori e approfittan-
dodei 3 condoni edilizi, aggiungendo la
quasi scomparsa dimanutenzioni di al-
vei, canali di scorrimento di acqua e
fango, in unaparola: la prevenzione.
Ischia racconta, con resoconti, diari

emappe storiche la progressiva instabi-
lità dei suoi versanti che hannomodifi-
cato spesso la morfologia dell’isola, la
sismicità con fratture e frane sismo-in-
dotte concentrate sui versanti delMon-
teEpomeo, eben 15 grandi franehanno
colpito Casamicciola nell’ultimo seco-
lo. Basterebbe dare un’occhiata alle
cartografie del Piano di Assetto Idro-
geologico dell’Autorità di bacino, alla
mosaicatura dell’Ispra, alle analisi
dell’Ingv, del Cnr, della Protezione Civi-
le per rendersi conto dell’esposizione
del costruito in prossimità di scarpate,
in aree chiaramente vulnerabili. Nel
Comune più grande, Ischia, oltre un ter-
zo della sua superficie, 3,27 km2, è a pe-
ricolosità di frana con circa 4 mila abi-
tanti, il 18% della popolazione; Barano
ha circa 3mila persone, un terzo di po-
polazione, in 6,19 km2, più di metà su-
perficie comunale a rischio frane; a Ser-
rara Fontana nei 3,77 km2 a pericolosi-
tà di frana vivono 1.300 abitanti cioè ol-
tre metà popolazione; a Forio nei 5,55
km2 più a rischio frana abitano più di
2.000 persone; nella deliziosa Lacco
Ameno in 0,55 km2 più a rischio ci so-
no più di 1000 persone; nei 3,47 km2
franosi di Casamicciola a ridosso di
aree a rischiomolto elevato vivono 800
persone, circa 1.200 nell’area a rischio
elevato, 30 in zone a pericolosità me-
dia, 560 in zonea rischiomoderato.
L’isola è reduce anche da terremoti

devastanti come quello che nel 1883
che uccise nella sola Casamicciola
2.333persone, tra lequali padre,madre
e sorella di Benedetto Croce, distrusse
537 edifici su 672, e prima di quello
scossone ce ne erano stati altri nel 1881,
1828, nel 1796 e nell’ antichità, così co-
me frane e alluvioni. E anche dopo il

tragico 21 agosto 2017, la scossa che ri-
portò l’isola ai crolli con 2morti e 42 fe-
riti, saltarono fuori costruzioni scaden-
ti e fuori norma, 7.235 domande di con-
dono edilizio 4.408 delle quali, denun-
cia Legambiente, ancora da evadere, e
percentualiminime sotto l’1% di deloca-
lizzazioni e demolizioni eseguite su ol-
tre 2000 abitazioni abusive. Ma i con-
doni tombali e rimozioni dei rischi han-
nounificato lapolitica.
Ischia però fotografa perfettamente

l’Italia che frana, si allaga e crolla trop-
po facilmente per i due terzi di territo-
riomontuoso e collinare, per la più ric-
ca idrologia europea con unamedia an-
nua di 305 miliardi di m3 di acqua pio-
vana, per 7.494 corsi d’acqua con la lo-
ro natura torrentizia, e lamedia record
di uno smottamento ogni 45 minuti.
L’Ispra censisce oggi la cifra record di
628.808 frane da Nord a Sud sul totale
delle circa 750.000 dell’intero conti-
nente europeo, e i centri funzionali del-
la Protezione Civile controllano in real
time le 2.400 più pericolose. In un seco-
lo, 4.439 località di 2.458 Comuni in tut-
te le nostre Regioni sono state colpite
da oltre 17.000 gravi frane che hanno
lasciato 5.455 morti, 98 dispersi, 3912
feriti gravi e oltre un milione di senza-
tetto.
L’ennesima lezione di Casamicciola

ci dice che non va perso neanche unmi-
nuto per voltare pagina, e che gli impe-
gni solennemente presi anche in que-
ste drammatiche ore da ogni parte poli-
tica non devono puntualmente finire
nel fango, ma produrre una svolta di
prevenzione permanente. La grande
opera pubblica più urgente è nel fabbi-
sogno per ogni Regione presente
nell’unico piano depositato a Palazzo
Chigi nel 2019 dalla struttura diMissio-
ne Italiasicura: circa 11.000 tra opere e
interventi per un costo di circa 31 mi-
liardi di euro da realizzare in 10 anni di
lavori costanti. Nella sola Campania
contro le alluvioni sono elencati 259 in-
terventi per 1.494.400.00 euro, per con-
tenere le frane 716 interventi per
1.768.800.000 euro, per l’erosione co-
stiera 26 interventi per 264.050.000 eu-
ro. Per Ischia gli interventi urgenti di
varia tipologia valgonocirca 20milioni
di investimenti per briglie, vasche di la-
minazione, risagomatura di canali tom-
bati, difesadella costa, consolidamento
di versanti in frana a monte dei centri
abitati. Le risorse? Il PNRR destinava
ben 8,4 miliardi di euro al contrasto al
dissesto idrogeologico, e moltissime
opere possono essere realizzate nei
prossimi4anni, Basterebbevolerlo.
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Fatti & persone

Addio a Renato Balestra, il “sarto”
delle dive: era il decano degli stilisti

RomanoProdi

D a un lato Paolo Gentiloni
sta progressivamente

componendo le tessere di un
difficile mosaico dedicato a ri-
formare il patto di stabilità. Il
non facile compito è di render-
lo compatibile con le prospetti-
ve di crescita, sostenibilità e
flessibilità dell’Unione Euro-
pea.
Dall’altro,mentre questo fati-

coso lavoro procede nella giu-
sta direzione, la tempesta ener-
getica ha di nuovo oscurato
l’orizzonte europeo, dimostran-
do che, anche in questo settore
così importante, una politica
comune non sembra ancora
raggiungibile.
In effetti penso che nessuna

delle proposte in discussione
sia in grado di offrire una plau-
sibile soluzione al problema. Il
possibile accordo su un prezzo
del gas molto alto, come quello
proposto dalla Commissione,
non serve a nulla. Non si vede
infatti quale sia la prospettiva
diun tetto al prezzo del gaspari
al doppio di quello praticato
nel mercato. D’altra parte l’im-
posizione di un prezzo ad esso
inferiore farebbe semplicemen-
te spostare la fornitura del gas
verso altri lidi, specie quelli
asiatici.
Di fronte allo squilibrio fra la

domanda e l’ offerta causata
dalle minori forniture russe,
l’unica difesa concreta è la di-
minuzione della domanda ac-
compagnata dall’aumento del-
la produzione interna, a partire
dalle fonti rinnovabili. Il guaio
è che, per diversi motivi, i ne-
cessari equilibri dei sistemi
energetici, specialmente quelli
elettrici, sono estremamente
difficili da raggiungere. In Fran-
cia, dove il 40% delle famiglie
utilizza il riscaldamento elettri-
co, solo 30 centrali nucleari su
56 sono oggi in produzione, a
causa di problemi di manuten-
zione, mentre le energie rinno-
vabili sono in grande ritardo.
Da qui il rischio, se l’inverno sa-
rà particolarmente freddo, di
uno scenario definito dai fran-
cesi come “catastrofico”. In
Germania la paura di una futu-
ra scarsità di gas ha spinto le fa-
miglie a passare al riscalda-
mento elettrico, provocando in
poche settimane l’acquisto di
650 mila nuovi ventilatori e la
concreta prospettiva di futuri
blackout. Ci mancava solo la
siccità, che ha prodotto una ri-
duzione senza precedenti della
produzione idroelettrica euro-
pea.
Molte sono le misure prese

dai diversi Paesi allo scopo di ri-
stabilire l’equilibrio fra doman-
da e offerta di energia. Sono in-
fatti aumentati gli acquisti di
gasdaNorvegia,Africa,Qatar e
Azerbaijan e si sono riattivate
molte centrali a carbone e pe-
trolio. Nei limiti della capacità
di rigassificazione esistente e a
prezzi molto elevati, sono stati
acquistati grandi volumi di gas
liquefatto, soprattutto dagli Sta-
ti Uniti. Nonostante questi sfor-
zi lo squilibrio rimane, mentre
gli alti prezzi stanno mettendo
a dura prova le economie e i bi-
lanci pubblici europei con una
duplice tenaglia. Da un lato gli

impressionanti esborsi in con-
seguenza di una bolletta ener-
getica dell’Ue salita a 1.000 mi-
liardi di euro e, dall’altro, il pe-
so dei pur necessari sussidi alle
imprese e ai consumatori, che
hanno già raggiunto i 580 mi-
liardi. Un’autorevole ricerca
del centro studi Bruegel (ripor-
tata dall’Economist) calcola
che gli esborsi degli stati euro-
pei per fare fronte all’aumento
dei prezzi dell’energia siano og-
gi equivalenti alle spese soste-
nute per il finanziamento di tut-
ta lapubblica istruzione.
In questa tempesta, gli squili-

bri restano ancora grandi. Il
prezzo europeo del gas, nono-
stante la recente flessione, è og-
gi di 125 dollari per megawatt
(gas liquido compreso) mentre
il prezzo di lungo periodo pre-
cedente alla crisi era di 20 dol-
lari. È bene notare che, ancora
oggi, il prezzo nel mercato in-
terno americano rimane intor-
no alla stessa cifra di venti dol-
lari.
Ai problemi elencati in pre-

cedenza si aggiunge la grande
preoccupazione delle cancelle-
rie europee per la recente deci-
sione americana di sussidiare
le imprese nazionali dei settori
più importanti con l’enorme ci-
fra di 369 miliardi, forniti da
una istituzione chiamata IRA
(Inflation Reduction Act). La
differenza nel prezzo dell’ener-
gia e questi sussidi non posso-
no che provocare, come ovvia
conseguenza, lo spostamento
di investimenti e imprese verso
gli Stati Uniti, la progressiva
deindustrializzazione dell’Eu-
ropa e l’apertura di una vera e
propria guerra commerciale
tra le due sponde dell’Atlanti-
co.
Comese questi probleminon

fossero sufficienti, ad essi si ag-
giunge l’altrettanto recente no-
tizia che Russia e Algeria han-
no deciso di svolgere esercita-
zionimilitari comuni in territo-
rio algerino. Lungo è il rappor-
to di collaborazione militare
fra questi due tradizionali gran-
di fornitori di gas all’Italia e al-
trettanto lungo è il nostro rap-
porto di amicizia e cooperazio-
ne con l’Algeria. Si tratta co-
munque di un’altra tessera del
mosaico che deve essere atten-
tamente messa sotto osserva-
zione quando si prendono in
esame le conseguenze di que-
stamaledetta guerra.
In questo quadro la politica

europea può solo limitarsi a da-
re vita a un acquirente colletti-
vo più grande e robusto possibi-
le, in modo da parlare con una
voce meno flebile nel mercato
globale dell’energia. A sua vol-
ta l’Italia non può che prosegui-
re nella diversificazione delle
fonti di approvvigionamento,
nell’aumento del numero delle
stazioni di rigassificazione, nel-
lo sfruttamento di ogni risorsa
interna con la ripresa dell’estra-
zione di idrocarburi e nella
moltiplicazione degli impianti
di energie alternative. A questo
si deve aggiungere una politica
dedicata ad un’attenta diminu-
zione dei consumi, sempre con
la speranza cheun invernonon
troppo rigido ci permetta di ri-
portare il mercato dell’energia
verso lanormalità.
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Segue dalla prima

EUROPA, COSÌ L’ENERGIA
PUÒ CONDIZIONARE
LE POLITICHE INDUSTRIALI

Il commento

ISCHIA TRA ABUSI E INCURIA
VOLTIAMO PAGINA CON IL PNRR
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